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80MM.A. RIO

PARTE UFFICIALE

Leggi e decret,i: Regio decreto n. 79 sul conferimento di posti di
Ugicialed'ordine di 36 classe agli impi¢gali straordinari del Mi-
nistero dei Lavori Pubblici - Relazioni e Regi decreti chè
prorogano s'poteri dei RR. Commissari straordinari di Concordia

{Mod¢na) e Rosarno (Reggio-Calabria) - Ministero di Gra-

sia e Giustizia e dei Culti: Disposizioni fatte nel personale
dipendente - ministero della Guerra: Ricovero negli ospedali
militari degli ufgciali in congedo del R. Esercito e R. Marina-

Ministero del Tesoro - Direzione Generale del Debito Pub-

blico: Rettifiche d'intestazione - Ministero delle Poste e dei

Telegrafi: Avoiso - Ministero di Agricoltura, Industria e

Conunercio: Direzione Generale delPAgricoltura - Stato sani.

tario del bestiame nel Regno - Bollettiffo settimanale n. 11 ßno
al di 19 marzo 1898 .- Divisione Industria e Commercio: Me-

dia d¢t corsi del Gongolidam a contanti nelle varie Borse del

Regno.

PARTE NON OFFICIALE

Oamera dei Deputati : Seduta del 22 marzo 1898 - Regia Acca-

demia dei Lincei: Seduta della Classe di scienze morali del 20

marzo 1898 - Diario estero - Notizie varie - Tele-

grammi delfAgenzia Stefani - Bollèttino meteorico - Inser-

zioni.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato pei Lavori Pubblici;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.

I posti di Ufficiale d'ordine di 3a classo che, du-
rante il triennio decorrente dal 1° aprile prossimo,
si renderanno vacanti nell'Amministrazione centrale
dei Lavori Pubblici saranno conferiti, per ordine di
merito, a quegli impiegati straordinari che, avendo
subito l'esame prescritto dal succitato Nostro decreto
del 7 aprile 1892, siano stati riconosciuti idonei dalla
Commissione esaminatrice e non abbiano ancora po-
tuto ottenere, nel triennio spirante col 31 di questo
mese, la nomina in pianta stabile.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
e chiunque spetti di osserv'arlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 marzo 1898.

UMBERTO.

PARTE UFFICIALE
G. PAVONCELLI.

- - - ' Visto, Il Guardasigille: G. ZANARDELLI.
LEGGI E DEORETI

Il Numero 79 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de- Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S.M.11
creti del Regno, contiene il seguente decreto: Re, in udienza del 17 marzo 1898, sul decreto

UMBERTO I che proroga i poteri del R. Commissario straordina-

per grazia di Dio e per volonth della Nazione rio di concordia (Modena).
RE D'ITALIA SIÀE I

Visti i Nostri decreti del 7 aprile 1892, n. 205, o Il Commissario straordinario per la temporanea Amministra-
del 10 marzo 1895, n. 69 ; zione del Comune di Concordia, nei tre mesi che stanno per com-
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piersi dalla sua assunzione in uffielo, ha, in gran parte, adempiuto
al cornpito afildatogli, ma gli restano a risolvore ancora vari altri
aff'ari nell'interesse di quell'azienda.
Oltre a cio se la ricostituzione del Consiglio dovesse aver

luogo alla sendenza del primo trimestre dello scioglimento, ossia
entro il 18 corrente, le elezioni seguirebbero in base alle listo

definitivamente approvate nel 1807, e resterebbero esclusi dal
veto tutti coloro eho vi hanno acquistato diritto in quest'anno.
Approssimanlosi il termine dell'annua revisione delle liste, o

quindi opportuno, anche sotto tale rapporto, di rinviare la rico-
stituzione di quel Consiglio al periodo massimo dalla leggo con-
sentito, e a tale uopo mi onoro di sottoporre l'unito schema di

decreto alla Augusta firma di V. M.

Veduto il Nostro decreto del 2 dicembre 1897, con
cui venne sciolto il Consiglio comunale di Rosarno, in
provincia di Reggio Calabria ;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale di Rosarno è prorogato di tre
mesi.

Il Nostro Ministro prodotto è incaricato dell'ese-
cuzione del presento clocreto.

Dato a Roma, addì 17 marzo 1898.

U 31 ß ERTO I UMBERTO.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione RuoiNI.

fŒ D ITALlA

Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di Stato MIN IST ERO

per gli Affari dell'Interno, Presidento del Consiglio DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 2 dicembre 1807, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Concordia,
in provincia di Modena ;

Verlata la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato o decretiarno:
H termine entro il qualo dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale l Concordia ò prorogato di tre

mesi.

11 Nostro Ministro pre letto ò incaricato dell'ese-
cuzione dol presento deeroto.

Dato a Roma, addì 17 marzo 1898.

UMBERTO.
RUDINÌ.

d.elazione di 8, if, il Ministro dell'Interno a S. M.
il Re, in udienza del 17 marzo 1898, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordinario
di llosarw; (l¿eggio Calabria).

Disposizioni falle nelpersonale dell' Arnministrazione
gimliziaria:

Con liegi deeroti del 6 febbraio 1899,
registrati alla Corte dei conti 18 marzo 1898:

Palmera Gaetano, aggiunto giudiziario presso i: tribunale civile
e penale di Itoma, o nominata vice segretario di 23 classe
di ca:riera amministrativa nel Ministero di grazia og usti-
zia e dei enlii, con l'annua stipendio di lire 2001

f.evi Giorgio, aggiunto giudiziario presso la Regia procura del
tribunale civile o penale di Roma, à nominato vice segreta-
rio di 2 elasso di carriera amministrativa nel Ministero di
grazia o giustizia e dei culti, con l'annuo stipendio di li,
re 2000.

De Notaristefani Marzio, aggiunto giudiziario presso il tribunale
civile e penale di Cassino, à nominato vico segretario di
2a classo di carriera amministrativa nel Ministero di grazia
e giustizia e dei culti, con l'annuo stipandio di lire 2000.

Cannavina Luigi, aggiunto giudiziario presso la Regia procura
del tribunale civila e penale di Santa Maria Capua Vetort-,
o nominato vice segretario di 2a classe di carriera ammini-
strativa nel Ministero di grazia e giustizia e del culti, con
l'annuo stipondio <li liro 2000,

s ag! Con doereto Ministoriale del 12 febbraio 1RDA,
registrato alla Corto dei conti il 5 marzo 1898 -Il la corrente sealrubbero i p>tori del Coramissario straor.h-

nario per la toreparanea AmministrazionadelCamunediRosarna. nio promossi dalla 23 alla l' categoria, dal 1°fohbraio189R
Ala por la risoluzione di alcuni affari di molta importanza per een 10 stipenlio di lien 7000:

quel NInnicipio, luali l osazione di parecchi canoni arretrati e le 3Iolchiorre ear. Giuseppe, consigliore della Corte d'appello di
pratiehe pel taglio del bomo comunale, si presenta conveniente Genova.

che il Commissario resti par alcun tempo ancora a capo dolla A \riani cav. A.lriano, consigliore della Corte d'appolÌo di An-
Amministrazione. cona.

A tal flue mi anoro di sottoporre alla XI. V. l'unito schema di sono proluossi dalla 7 alla F categoria, dal 1" feLLraio 1R98,
doerato con cui si proroga di altri tre mesi il termine per la con lo stipendio di lire 6000:
ricostituzione del Consiglio. Franzini cav. Roeea, presidente del tribunale civile a penalo <li

Leoca.

UMBERTO I 3" av. Giasoppe, consigliere della sezione di Corte d'ap-pello in 31acerata
per grazia di Dio o per volontà della Nazione Tarano Alfaa o, pra ilante del tribunale civile e pensla di Lan-HE D'ITALIA inno.

Ep omosso da\\a ala l' eategoria, dal 1 febbraio 1898Sulla proposta del Nostro Ministro Segrotario di Stato
an lo stipenno di li e 700 ,

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio ! Maeola nav. Ettore, procuratore del Re presso il t·ibunaio di Pia-dei Ministri; conza.
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È promosso dalla .3a agg ga categoria, dal 1° febbraio 1898,
con lo stipendio di lire 6000:
De Capitani cav. Enea, procuratore del Re prasso il tribunale di

Massa.

Sono promossi dalla 2a alla la categoria, dal 1° febbraio 1898,
con lo stipendio di lire 3900 :

Sanna-Camerada Antonio, giudice del tribunale civile e penale
di Cagliari.

Lombardi Baldassarre, giudice del tribunale civile e penale di

Napoli.
Rabajoli Apostoli Gian Domenico, giudice del tribunalo civile e

penale di Biella.

Con R. decreto del 3 marzo 1898 :

Corbellini cav. Teodoro, procuratore del Re presso il tribunale
civile o penale di Cremona, è collocato a riposo, a sua do-

manda, nei -termini dell'art. 1°, lettera A, dol testo unico
delle leggi sulle pensioni civili e militari, dal 1° aprile 1898.

Con deereti Ministeriali del 9 marzo 1898:

All'uditore De Luca Angelo, destinato in temporanea missione di
vice pretore nel mandamento di Sommatino, ð assegnata l'in-
dennità mensile di lire cento dal giorno 18 gennaio 1898 sino
a che sarà mantenuto nella detta temporanea missione.

All'uditore Chiappelli Dante, destinato in temporanea missione

di vice pretore nel mandamento di Bisacquino, é assegnata
l'indennità mensile di lire cento dal giorno 31 gennaio 1899
sino a che sara mantenuto nella detta temporanea mis-

sione.

Con R. decreto del 10 marzo 1898 :

Gaione Eugenio, pretore del mandamento di Lesa, ð tramutato al
mandamento di Cossato.

Visco Luigi, pretore del mandamento di S. Gesario di Lecce, à
tramutato al mandamento di Paliano.

Sivilia Antonio, pretore del mandamento di Potenza, à tramutato
al mandamento di Civitella Roveto.

Aspa Rosarío, pretore del maalamento di Rometta, à tramutato
al mandamento di Tortorici.

Giordano Giovanni, uditore destinato ad eseroitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Tortorici, con incarico di

reggere l'ufficio in mancanza del titolare, è tramutato al

mandamento di Rometta, con lo stesso incarico.
Uras-Binaa Battista, uditoro destinato ad esercitare le funzioni

di vice pretore nel mandamento di Santadi, con incarico di

reggere l'uffleio in mancanza del titolare, à tramutato al man-
damento di Busachi con lo stesso incarico.

Ugo Alberto, uditore applicato alla Regia procura del tribunale
civile e penale di Sassari, à destinato ad esercitare lo fun-
zioni di vice pretore nel mandamento di Milis, con incarico
di reggere l'ufBeio in mancanza del titolare.

Butera Antonio, uditore applicato presso il tribunale civile e pe-
nale di Nicastro, a destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nel mandamento di Gangi, con incarico di reggere
l'ufficio in mancanz t del titolare e con indennità mensile da
determinarsi con decreto Ministeriale.

D'Orsi Salvatore, uditore applicato presso il tribunale civile e pe-
nale di Roma, à destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nel llI mandamento di Roma.

Don;$ti Ettore, uditore applicato alla Regia procura presso il tri-
bunafo civile e penale di Lucca, è destinato ad esercitare

le funzioni di vige pretore nel mandamento di Lucca Capan-
nori.

Pagani Pietro, uditore applicato alla procura generale presso la
Corte d'appello di Lucea, à destinato ad esercitare le fun-

zioni di vice pretore nel mandamento di Lucca.

Santoro Giocondo, uditore applicato alla regia procura presso il tri-

bunale civile openale di Roma, è destinato ad esercitae lo
funzioni di vice pretore nel mandamento di Sant'Angelo dei
Lombardi.

Stella Salvatore, avente i requisiti di legge, è nomin tto vice

pretore nel III mandamento di Catania pel triennio 1898-
1900.

Ruffo Salvatore, avente i requisiti di legge, è nominato vice

pretore nel III mandamento di Catanta pel triennio 1898-
1000.

Di Bolla Salvatore, avente i requisiti di logge, a nominato vice

pretore nel mandamento di Bronte pel triennio 1898-1000.
Scarlata Felice, avente i requisiti di legge, à nominato vice pre-

tore nel mandamento di Linguaglossa pel triennio 1898-1900.
Vecchio Filippo, avente i requisiti di legge, ð nominato vice

pretore nel mandamento di Scordia pel triennio 1898-1900.
Ferro Giovanni, avente i requisiti di logge, ò nominato vice pre-

toro nel mandamento di Misilmeri pel triennio 1898-1900.
Brunati Camillo, avente i requisiti di legge, è nominato Vice

pretore nel II mandamento di Brescia pel triennio 1898-1900.

Con Regi decreti del 13 marzo 1898:

Campus comm. Antonio, consigliere della Corte di cassazione di
Roma, à collocato a riposo, a sua domanda, nei termini del•
I'articolo 1°, lettera A, del testo unico delle leggi sulle pen-
sioni civili e militari, dal 24 marzo 1898, e gli è conferito
il titolo e grado onorifico di primo prasidente di Corte d'ap-
pello.

Ragonese Rosario, giudice del tribunale civilo o penale di Ros-
sano, in aspettativa per infermità a tutto il 15 gennaio 1898,
è confermato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima fino
a tutto il 15 febbraio 1893, od ò dal 16 stesso meso richia-
mato in servizio presso lo stesso tribunale di Rossano, con
l'annuo stipendio di liro 3400.

Ranone Nicola Ranieri, giudice del tribunale civile o penale di
Cosenza, in aspettativa per infermith, à richiamato in ser-
vizio dal 1° aprile 1808, con l'annuo stipendio di lire 3400,
ed a destinato al tribunale civile e penale di Gerace,'_lascian-
dosi vacante un posto presso il tribunale di Cosenza per
l'aspettativa del giudice Sodini Celso

Marletta Agatino, sostituto procuratore del re presso il tribu.
nale di Caltagirone, è nominato giudice del tribunale civile
e penale di Siracusa.

Con decreti Ministeriali del 10 marzo 1893:

Tomassi Giustino, uditore presso.la Regia procura del tribunale
di Aquila, è destinato al tribunale civile e penale di Aquila

Ribochi Vincenzo, pretore del mandamento di Sinalunga, à tra-
mutato al mandamento di Fabriano.

Genovesi Gaetano, pretore del mandamento di Gragnano, a tra-
mutato al mandamento di Potenza.

Caffarelli Raimondo, pretore del mandamento di Rionero Volture,
à tramutato al mandamento di Gragnano.

Apuzzo Pasquale, pretore del mandamento di Filadelfia, ð tra-
mutato al mandamento di Torre Orsaia.

Page Gabriele, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nel mandamento d'Aosta, o tramutato al mandamento
di Morgex, een incarico di reggere l'ufficio in mancanza del
titolare.

Alabiso Filippo, nditore destinato ad esercitare le funzioni di Vice
pretore nel mandamento di Girgenti, è tramutato al manda-
mento di Casteltermini, con incarico di reggere l'ufficio in
mancanza del titolare.

Caggiano Giulio, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nel mandamento di Loreto Apratino, con incarico di
reggere l'uffielo in mancanza del titolare, à tramutato nolla
stessa qualità al mandamento di Frabosa Soprana.
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Colantuoni Antonio, uditore presso il tribunale civilo e penale di
Roma, ð destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel mandamento di Loreto Aprutino, con incarico di reggere
l'ufficio in mancanza del titolare.

Voluti Alessandro, uditore presso la Regia procura del tribu-
nale civile e penale di Palermo, è destinato ad esercitare
le funzioni di vice pretore nel mandamento di Butera, con
incarico di ryggere l'ufficio in mancanza del titolara.

Fanara Gabrielo, avente i requisiti di legge, o nominato vice

pretore nel mandaruento di Favara, pel triennio 1898-1900.

Disposizioni fatte fiel personale tielle Cancellerie.e
Begreterie gitaliziarte:

Con R. decreto del 13 febbraio 1898 :

Barsani Paolo, cancelliere del tribunale civile o penale di Tor-

tona, è, in seguito a sua domanda, collocato a riposo ai

termini dell'articolo 1, lettera B, del testo unico delle leggi
sullo pensioni civili e militari, con decorrenza dal 16marzo
1893, e gli a conferito il titolo e grado onorifleo di cancel-
liere di Corte d'appello.

Con Regi decreti del 17 febbraio 1893:

A Pizzamiglio Cesare, vicecaneelliere di tribunale, collocato a
riposo con decreto ministeriale di pari data, à conferito il
titolo ed il grade onorifleo di cancelliere di tribunale.

Peruzzi Angiolo, cancelliere della protura di Bibbiens, in aspet-
tativa per motivi di salute fino al 31 gennaio 1898, pel quale
fu laseiato scoperto il pasto nella pretura di Galeata, 6, in

seguito a sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'ar-

ticolo 1, lettera B, del testo unico delle leggi sulle pensioni
civili o militari, con decorrenza dal 1° febbraio 1898.

Con decreto Ministeriale dal 17 febbraio 1808 :

Pizzamiglio Cesare, vicecancelliere del tribunale civile o penale
di Castiglione delle Stiviere, in aspettativa per motivi di

salute fino al 15 febbraio 1898, e pel quale fu lasciato va-
cente il posto di cancelliero della pretura di Domelico Infe-

riore, è, in seguito a sua domanda, colloeato a riposo ai
termini dell'articolo 1, lettera A, del testo un o dello leggi
sulle pensioai civili e militari, con decorrenza dal 16 feb-

braio 1898.

Can decreto Ministeriale del 27 febbraio 1898 :

Frati Mariano, vice cancelliere della pretura di Fermo, é, in se-

guito a sua domania, ,collocato a riposo ai termini dell'ar-
tieolo 1, lettera A, del testo unico delle leggi sulle pesioni
civili em litari, a decorrere dal 1° marzo 1898.

Con decreti Ministeriali del 9 marzo 1898:

Marino Nicolo, vice cancelliere della pretura di Mileto, à tra-

mutato alla pretara di Cerzeto.¶
Ronda Giuseppe, vice cancelliera della pretura di Oppido Mar-

mortina, à tramutato alla pretura di Mileto.
Carvelli Luigi, vice cancelliere della pretura di S. Giovanni in

Fiore, à tramutato alla pretura di_Oppido Mamertina.
La Scala Antonio,,vice cancelliere della protura di Savelli, ò

tramutato alla pretura di S. Giovanni in Fiore.
Gratia Ferdinando, vice cancelliero della pretura di Cerzeto, à

tramutato alla protura di Savelli.
Sozzi Emanuelo, vice esagelliere della pretura di Mazzarino, ò

tramutato alla pretura di Caltagirone.

A Cortella Angelo, vice cancelliere della Corte d'appello di Ca-
sale, incaricato di reggero la caneelleria del tribunale ci-
vi.le e penale di Vigevano, o concessa l'annua indennità di
lire 500, a decorrore dal 1° aprile 1898.

Con Regi decreti del 10 marzo 1893:
Maci Cicero Alfio, vice cancelliere dolla Corte d'appello di Ca-

tania, incaricato di reggere il posto di segretat•io della pro-
eura generale presso la Corte d'appello di Cagliari coll'an-
nua indennitá di lire 700, o nominato segretario della stessa
procura generale presso la Corte d'appello di Cagliari, col-
l'annuo stipendio di lire 3500, cessando dal percepire la detta
indennità.

Giovinazzo Elia, cancelliere della protura .di Longobucco, a tra-
mutato alla pretura di Amantea.

Soffi Giuseppe, cancelliere della pretura di San Sosti, tramu-
tato alla pretura di Longobucco.

Drago Martinez Mario, vice cancelliere del tribunale civile e po.
uale di Gerace, temporaneamento applicato alla cancelleria
del tribunale civile e penale di Catania, o nominato cancel-
liere della protura di San Sosti, coll'attuale stipendio di
di liro 2200, continuando nella detta carica.

Woona Giuseppe, vice cancelliero della pretura di Novara, ð in-
caricato di reggere il posto di cancelliere della pretura di
Banavagienna, coll'annua indennità di lire 150.

Con decreti Ministeriali del 10 marzo 1898 :
Cotilli Antonio, cancelliere della pretura di Amantea, ò nominato

vice cancelliere del tribunale civile e penale di Palmi, col-
l'attuale stipendio di liro 2000.

Oppedisano Salvatore, vice cancelliere della pretura di Caulonia,
à nominato vice cancelliere del tribunale civile e penale die
Gerace, coll'annuo stipendio di liro 1603.

Sono promossi dalla 26 alla la categoria. coll'annuo stipandíodi lire 4000, a datare dal 1° marzo 1898, i signori:
Cenni Luigi, cancelliere del tribunale civilo e penale di Ariano

di Puglia.
Fainardi Pietro, cancelliere del tribunale civile e penale di

Reggio Emilia.
Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria, colPannuo stipendio

di lire 3500 a datare dal 1° marzo 1898, i signori:
Rizzo Domenico, cancelliere del tribunale civile o penale di

Rossano.
-

Magliocchini Pasquale, cancelliero del tribunale civile e penale
di Lagonegro.

E promosso dalla 2a alla la categoria coll'annuo stipendio di
lire 3000, a datare dal 1° marzo 1898, il signor :
Cini Attilio, vicecancelliere della Corte d'appello di Firenze.
E promosso dalla 3a alla 2a categoria, coll'annuo stipendio di

liro 2000, a datare dal la marzo 1898, il signor :
Rizzardi Francesso, sostituto segretario della procura generale

presso la Corte d'appello di Trani.
Sono promossi dalla 4a alla 3a categoria, coll'annuo stipendio dilire 1800, a datare dal 1° marzo 1898, i signori :

Cotilli Francesco, cancelliere della pretura di Tiriolo.
Di Blasi Vito, vice cancelliere aggiunto della Corte d'appello di

Palermo.
Bellizzi Pasquale, cancelliere della pretura di Cerchiara.

Con Regi decreti del 13 marzo 1898 :

Signorini Enea, già cancelliere del tribunale civile o penale di
Vigevano, is aspettativa per motivi di sa'aute fino al 15 mar-
zo 1893, pel quale fu laseiato vacanto il posto di cancel(iero
del tribunale di Varallo, 6, in seguito a sua domanda, con-
fermato nella stessa aspettativa per altri sei mesi, a decor-
rore dal 1û marzo 1898, colla continuazione delVattuale as-
sogno.
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'Ferrante Salvatore, cancelliere della pretura di Centuripe, in
aspettativa per motivi di salute fino al 28 febbraio 1898, è,
in seguito a sua domanda, confermato nella stessa aspetta-
tiva per altri tre mesi a decorrere dal 1° marzo 1898, colla
continuazione dell'attuale assegno.

Zani Tommaso, cancelliere della pretura di Dolo, incaricato di
reggere la cancelleria del tribunale civile e penale di Tol-
mezzo coll'annua indenuità di lire 150, à tramatato alla pre-
tura di Spilimbergo, continuando nello stesso incarico ed a

percepire la detta indennità.
Fusa Anacleto, cancelliere della pretura di Spilimbergo, à tra-

mutato alla, pretura di Dolo, a sua domanda.
Frailick Ferruccio, cancelliera della pretura di Carpineti, è tra-

mutato alla pretura di Scandiano.
Bianchi Ruggero, cancelliere della pretura di Coreggio, tempo-

'taneamente applicato al Ministero di grazia e giustizia e dei
culti, ð tramutato alla pretura di Carpineti, continuando
nella stessa applicazione.

Bergamini Giuseppe, vice cancelliore del tribunale civile e pe-
nale di Pavullo nel Frignano, à nominato cancelliere della
pretura di Gorreggio.

Malaspina Antonio, cancelliere della pretura di Prazzo, è sospeso
dall'uffleio per un mese el solo effetto della privazione dello
stipendio e fermo l'obbligo di prestar servizio, ed à tramu-
tato alla pretura di Crodo.

Piccinelli Carlo, cancelliere della pretura di Crolo, temporanea-
mente applie.ato al tribunale civilo e penale di Spoleto, à
tramutato alla pretura di Comelico Inferiore, continuando
nella stessa applicazione.

Gianotti Gesare, sostituto Ugfetario dolla Rogia procura presso
il tribunale civile e penale di Biella, à nominato cancelliere
del'a pretura di Prazzo, coll'annuo stipendio di lire 1600.

Con dedreti Ministeriali del 13 marzo 1898 :

Martinez Angelo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e
penale di Girgenti, è nominato vice cancelliere della pretura
di S4Ata Margherita Belice, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Guarnaschelli Giusoppe, vice cancelliere della pretura di Santa
3fargherita Belice, ð nominato vice cancelliere aggiunto al
tribunale civile e penale di Girgenti, coll'attuale stipendio
di lire 1300.

Rossi Angelo, vice cancelliere della pretura di Alassio, tempo-
raneamente applicato alla segreteria dolla procura generale
presso la Corte d'appello di Genova, à nominato sostituto
segretarlo aggiunto alla Procura generale presso la Corte
d'appello di Genova, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Bondi Settimio, vice cancelliere della pretura di Sezze, à tramu-
tato alla pretura di Frascati.

Cicciarelli Pietro, vice cancelliere aggiunto al tribunale civilo e

penale di Velletri, a nominato vice cancelliero della pretura
di Sezze, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Cianciarelli Raffaele, vice cancelliere della protura di Frascati,
è, a sua domanda, nominato vice cancelliero aggiunto al
tribunale civile o penale di Velletri, coll'attuale stipendio
di lire 1300.

Amorosi Ettore, vice cancelliere della pretura di Chioggia, in
aspettativa per motivi di salute fino al 28 febbraio 1808, è,
in seguito a sua domanda, confermato nella stessa aspetta-
tiva per altri sei mesi, a datare dal 1° marzo 1898, colla
continuazione dell'attuale assegno.

Silvello Antonio, vice cancelliere della la pretura di Tre-
viso, è sospeso dall'esercizio delle sue funzioni dal 16 marzo
1898.

Milla Vittorio, vice cancelliere della 2a pretura di Modena, è
incaricato di reggere il posto di vice cancelliere del tribu-
nale civile e penale di Pavullo sul Frignano, coll'annua in-
dennità di lire 150.

Romoli Romolo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, ò nominato vice cancelliere della 2a

pretura di Modena coll'annuo stipendio di lire 1300.
Monti Giuseppe, eleggibile agli uf!ìci di cancelleria e segreteria

dell'ordine giudiziario (7° gruppo), è nominate sostituto 80-

gretario della Regia procura presso il tribunale civile e pe-
nale di Biella, coll'annua stipen lio di lire 1300.

Benigni Alfrodo, cancelliere dalla protura di Ripatransone, è so-
speso dall'ufficio per giorni dieci, al solo effetto della priva-
zione dollo stipendio e formo l'obbligo di prestare servizio

in punizione di gravi irregolarità da lui commesse nell'eser-
eizio delle sue funzioni.

Con decreti Ministoriali del 14 marzo 1898:

Martelli Luca, vice cancelliere della la pretura di Brescia, &
tramatato alla 2a protura di Brescia.

Quaglia Alfredo, vice cancelliere della protura di Vestone, à

tramutato alla 16 pretura di Brescia, a sua domanila.
Woona Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Novara, in-

caricato di reggore la cancelleria della pretura di Beneva-

gienna, coll'annua indennitå di liro 150, è tramutato alla

protura di Vastone, continuando nell'attuale incarico ed a

percepire la stessa indennità.
Zola Dante, vice cancelliere della pretura di Gallarate, ò tramu-

tato alla pretura di Novara.
Rossi Camillo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segratoria

dell'ordine giudiziario (7° gruppo), b nominato vico can-

celliere della pretura di Gallarate, con l'annuo stipendio di
lire 1300.

Castrogiovanni Rosario, vice cancelliere della pretura di Lercara
Friddi, ò tramutato alla pretura di Piazza Armerina.

Caracciolo Domenico, eleggibile agli uffici di cancelleria e sogro-
teria dell'ordine giudiziario (3° gruppo), ð nominato vice

cancelliere della pretura di Loreara Frildi, coll'annuo sti-
pendio di lire 1300.

Disposizioni fatte nel personale det notari:

Con decreti Ministeriali dell'11 marzo 1898:

E concessa:

al notaro Di Bella Salvatore, una proroga sino a tutto il 1° aprile
1898 per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel Comune
di Bisceglie.

al notaro Antinozzi Nicola, una proroga sino a tutto il 15 aprile
1898 por assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Comune
di Ginestra degli Schiavoni.

al notaro Fontana Giuseppe, una proroga sino a tutto il 23 aprile
1898 por assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Comune
di Belmonte Castello,

al notaro Vago Cristoforo, una proroga sino a tutto il 29 aprile
1898, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Comune
di Longano.

al notaro Clemente Nicola, una proroga sino a tutto il 30 aprile
per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Comune di
Sant'Areangelo Trimonte.

al notato Maltese Vincenzo, una proroga sino a tutto il 9 luglio
1898 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Comune
di Cisterna di Roma.

alinotaro Bobbio Costantino, una proroga sino a tutto il 29 set-
tombre 1898 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
Comune di Ponzano Romano.

al notaio Marino Disma, una proroga sino a tutto il 29 sottom-

bro 1898, per assumero l'esercizio delle sue funzioni nel Co-
mune di Roma.
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al notaro Bobbio Camillo, una proroga sino a tutto il 29 settem-
bre 1898, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Co-
mune di Roma.

al notaio Apolloni Nicola, una proroga sino a tutto il 20 otto-

bre 1899, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Co-
mune di Anagni.

Con Regi decreti del 13 marzo 1898 :

Angeloni Luigi,.cardidato notaro, a nominato notaro colla resi-
denza nel Comune di Marciano, distretto di Arezzo.

Vierucci, Giuseppe, candidato notaro, ð nominato notaro colla

residenza nel comune di Arezzo, capoluogo di distretto.
Morelli 19gisto, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Arezzo, capoluogo di distretto.
Bellusci Michele, candidato notaro, è nominato notaro colla re-

sidenza del comune di Oriolo, distretto di Castrovillari.
Catone Luigi, candidato notaro, & nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Montaquila, distretto di Isernia.
Cifelli Michele Diamante, candidato notaro, ð 'nominato notaro

colla residenza nel comune di Cerro al Volturno, distretto
d'Isernia.

De Angelis Cesare, candidato notaro, è nominato notaro colla re-
sidenza nel comune di Carsoli, distretto di Avezzano.

De Blasio Giovanni, candidato notaro, à nominato notaro colla
residenza nel comune di Molise, distretto di Campobasso.

Melogli Gabriele, candidato notaro, à nominato notaro colla re-
sidenza nel Comune di Rionero Sannitico, distretto dTsernia.

Mastrangelo Vincenzo, candidato notaro, à nominato notaro colla
residenza nel Comune di Roccascalegna, distretto di Lan-
elano.

Tarilli Nicola, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel Comune di Rocca San Giovanni, distretto di Lan-
elano,

Carù Giovanni, candidato notaro, a nominato notaro colla resi-•
denza nel Comune di Bardolino, distretto di Verona.

Angelini Giuseppe, notaro residente nel Comune di Portogruaro,
distretto di Venezia, à traslocato nel Comune di Chioggia,
stesso distretto.

Caeciardi Ettore, notaro residente nel Comune di Livorno Pie-

monto, distretto di Vorcelli, à traslocato nel Comune di Mon-
crivello, stesso distretto.

Ciarlariollo Saverio, notaro residente nel Comune di Pietracupa,
distrotto di Campobasso, à traslocato nel Comune di Fos-
salto, stesso distretto.

Dotta Pietro Cesare, notaro residento nel Comune di Golese, di-
stretto di Parma, ò traslocato nel Comuno di Parma, capo-
luogo di distretto.

Maltese Paolo, ð dichiarato decaduto dall'ufBeio di notaro per
non avere assunto in tempo utilo l'esercizio dello suo fun-
zioni nel Comune di Scala Coeli, distretto di Rossano.

Con decreto Ministeriale del 14 marzo 1898:

E concessa al notaro Basile Onofrio una proroga sino a tutto il
29 luglio 1898 per assumere l'esercizio delle sue funzioni a
Faro Superiore, frazione del Comune di Messina.

MINISTERO DELLA GUERRA

Ricovero negli ospedali militari degli ugiciali in congedo del
R. Esercito e R. Marina.

-

Il Ministero ha determinato di ammettere in via esperimen-
tale negli ospedali militari gli ufficiali in congedo del R. Escr-
cito o della R. Marina, provvisti di pensiono vitalizia.
L'ammissiono s'intendo subordinata all'oeistenza di posti di-

sponibili, oltre a quelli necessari per le persone enumerato al

§ 3 del regolamento sul servizio sanitario.
Sono esclusi da tale concessione tutti quegli ufliciali infermi,

che, a parere del direttore, non possono trarre aleua giovamento
dal soggiorno nelPospedalo ; gli affetti da malattie mentali e da

malattie contagiose molto diffusibili, per il cui isolamento sovero
l'ospedale non pi•esentasse lo condiziõril o¡ipdrtune.
Per la pratica esecuzione di questa conoëesione, sia per rt-

guardo agli ufneiali del R. esercito, sia per quelli della R. ma-
rina, si danno le seguenti normo particolari :

1. Gli ufficiali che desiderano di essere ricoverati negli ospe-
dali militari, potranno presentarsi direttamente esibendo per il

loro riconoselmento il libretto di pensione.
2. I ricoverati sono soggetti alle stesse disposizioni regola-

mentari degli ufBeisii in servizio attivo.
3. La retta giornaliera di ricovero da pagarsi dagli ufBeiali

pensionati à la medesima stabilita por gli ufBeiali, di pari grado,
in servizio offettivo, cioã:

Umeiali generali . .
L. 8,00

Uficiali superiori . .
» 5,00

Capitani. . .

•
. . » 3,50

Subalterni . . .' . . > 2,50
4. Il pagamento dello somme dovute alle Amministrazioni

degli ospedali dovra essere fatto entro il mese nel quale gli
ufficiali escono dai luoghi di cura.
Quando perb la permanenza in questi si protraesse per due

o piû mesi, la retta di ricovero sarà pagata mese per mese.
5. Qualora s'incontrassero difBeoltà per il rimborso delle

somme da ripetersi dagli ufneiali ricoverati o dai loro eredi, lo
amministrazioni degli ospedali ne riferiranno al Ministero (Dire-
zione generale servizi amministrativi), il quale decideck, caso per
caso, sul da farsi.

6. La concessione fatta a titolo d'esperimento durerà fino al
30 giugno 1899, dopo il quale giorno il Ministero si riserva di

decidere intorno alla sua definitiva adozione.

Roma, 18-marzo 1838.

Il Ministro

A. Dr SAN MARZANO.

MINISTERO DEL TESOllO

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛEBITo PUBBLICO

RETTIFIcA D'INTESTAzIONE (ga Pubblicaziong).

Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010
cio6 : N. 764547 d' iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale por L. 230, al nome di Diamante Eugenia fu Federico, minore
sotto la patria potestå della madre Gigante Maria, domiciliata
in Salerno, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Bucciarelli Eugenia fu
Ulderico, minore ecc. eee., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 marzo 1898.

Per il Direttore Generale
MANCIOLI.
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Puliblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O

cioè: N. OTJluß d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale por L. 85, al nome di Palazzo Cornelio di Salvatoro, minore,
sotto la patria potesta del padre, domiciliato a San Pier d'Arena

(Genova), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
inentrochò doveva invece intestarsi a Palazzo Cornelia di Sal-

vatore, eee., ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 marzo 1898.

Per il Direttore Generale
MANCIOLI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

Il giorno 20 corrente in S. Pietro al Tanagro, provincia di
Salerno, ed in Azzate, provincia di Como, à stato attivato un
Ufficio telegrafico governativo, con orario limitato di giorno.

Roma, 22 marzo 1898.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

St.atro sanitario del bestiame nel Regno

Bollettino settimanale n. 11 fino al di 19marzo 1898 (1)

REGIONE I. - ŸÎ0BIORÍO.
Torino - Carbonchio ematico : 2 bovini morti a Leyni.

Afta epizootica : 1 bovino a Brandizzo, 2 a Chivasso,
divorsi a Rivarolo Canavese.

Novara - Afta epizootica: 2 casi a Livorno Piemonte, 2 stalle
infotte a Novara,

REGIONE II. - 10mbardia.

Belluno -- Carbonchio sintomatico: 1 bovino morto a Sèdico.

Treviso - Carbonchio ematico: 1 bovino morto a Vittorio.

Carbonchio sintomatico: 1 bovino morto a Montebelluna.

Venezia - Carbonehio ematico: 1 bovino a Cavarzore, 1 a San

Michele del Quarto.
Carbonchio sintomatico: 1 bovino morto a Cavarzero.

REGIONE V. - Ernilla.
Piacenza - Afta epizootica: 3 bovini a Podenzano.
Modena - Carbonchio ematico: 2 bovini a Mirandola, 1 a San

Felice sul Panaro, 2 a Concordia, 1 a Modena, morti.
Malattie infettive dei suini: 3 casi, dei quali 1 letale, a

Mirandola.
Ferrara - Morva: 1 equino a Ferrara, 2 a Copparo, morti.

Bologna - Malattie infettivo dei suini: 2 casi, con 1 morto, a
Granarolo Emilia; 1 easo a Castel d'Argile, 4 a S. Agata
Bolognese, 6 a Budrio, 1 a Sala Bologneso, segulti da morte.

REGIONE ŸII. -• TOSCARS.

Biena - Carbouchio ematico : 3 bovini morti a Masse di Siena.

Carbouchio sintomatico : 1 equino morto a Siena.

Malattie infettive dei suini: 1 caso, seguito da morte, a
Poggibonsi.

REGIONE VIII. - liBZÎO.
Roma - Afta epizootica : 17 bovini a Roma.

Rabbia: 1 cane abbattuto a Roma.

REGIONs - IX. Meridionale Adriatica.
Lecce - Morva e farcino : 3 equini, 2 dei quali abbattuti, a

Pulsano.

REGIONE I. - Meridi0Bale MediterrBRea.
Napoli - Carbonchio ematico: 3 bovini morti a Napoli.

REGIONE XI. - Sicilia.
Palermo Farcino: 1 equino abbattuto a Palermo.

Rabbia: 3 eani a Palermo, dei quali 1 abbattuto, 2

morti.
RIASSUNTO

A/Jezioni carbonchiose : casi 31.
Afta episootica : casi 553.
Morva e farcino : casi 7.
Rabbia : casi 5.

Malattre infenise dei suini : casi 19.

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Milano - Carbouchio omatico: 1 bovino a Carpiano, 1 a S. Giu-
llano Milanese, 2 a Uboldo, 1 in Abbiategrasso, morti.

Afta epizootica: 22 bovini a Milano, 3 a Pessano, 2 a
Novate Milanese, 23, con 1 morto a Settola, 3 a Vigentino,
7 a Bareggio, 88 a Cisliano, 7 a Robecco sul Naviglio, 5 a
Busto Arsizio, 10 a Borghetto Lodigiano, 8 a Cervignano, 80
a Livraga, 2 a Mulazzano, 12 a Solerano al Lambro, 72 a

Villanova Sillaro, 175 a Zelo Buon Persico.
Brescia - Afta epizootica: 2 stalle infette a Padernello, 1 a

Orzinuovi.
Cremona -- Carbonchio ematico: 1 caso seguito da morte a Rho.

Afta epizootica: 8 casi a Casalbuttano, 1 ad Anniceo.

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle vario Borso

del Regno, calcolata in conformità del R. Decreto 30
dicembre 1897 N. 544.

22 marzo 1898

Con godimento
Senza codola

in corso

Lire Lire

REGIONE III. -- Ÿ0BOÍO• 5 Je lordo 98.85 96.85
Verona - Rabbia: 1 cane abbattuto a Verona.

Consolidato.
4 /, yo netto 109.13 108.00 */

(1) I casi di malattia annunziati negli antecedenti bollettini e 4 /, netto 98.69 1/2 Wß9 y,
che non sono più ripetuti nel presente, s'intende che si riferiscono
ad animali stati abbattuti o sequestrati in modo da non presen-

S Io lordo 62.91 3/4 61.71 */4
tare più alcun pericolo di diffusione della malattia, e passati oi a
a guarigione. g
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi 22 marzo 1898.

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle ore 14.

MlNISCALCHi, segretario, då lettura del processo verbale della
a3data pomeridiana di ieri che ð approvato.

[Comtenicazioni.

PRESIDENTE comunica che sono pervenuto condoglianze per
la morte di Felice Cavallotti dai sindaci di Firenze, Salerno,
Boara Pisani e Dronaro; e dal Comitato delle onoranze in Bon-

dano.

Interrogazioni.

SUARDI GIANFORTE, sottosegretario di Stato.all'agricoltura,
rispon le ad un'interrogazione del deputato Marescalchi A. che
desidera < sapere se egli siasi reso osatto eonto del malcontento
sollevato nella massa dei lavoratori di oggetti d'omo e d'argento
dall'annunzio di una legge sul marchio obbligatorio. »
Dichiara che le cause del malcontento saranno tolte fra pochi

giorni, perchè sarà presentato il disegno di legge, il quale con

disposizioni transitorie tutelerà tutti gli interessi che potessero
essere danneggiati nel passaggio dal regime libero al marchio

obbligatorio.
MAltESCALCHl A. prende atto delle dichiarazioni dell'onore-

vole sottosegretario di Stato per l'agricoltura e commercio e lo

ringrazia.
FANI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-

sponde ad una interrogazione dei deputati Turati e Beduschi
« intorno allo sfratto da Caravaggio (Bergamo) e al rimpatrio
forzato del cittadino Petrini Luigi di Giovanni, nativo di Casal-
maggiore. »
Dichiara che da informazioni avute risulta che il Petrini era

in Caravaggio sanza occupazione; onde il rimpatrio imposto al
Petrini era giustiûcato.
TURATI si attendeva una risposta anche dal ministro dell'in-

torno il piû direttamente interessato nella questione.
A suo tempo avverti il Ministero del sopruso che si commot-

teva dalle autorita politiche e di P. S. di Treviglio a danno del

eittadino Petrini. Non ne ebbe risposta e l'arbitrio fu perpe-

trato.
È cosa onorme che il sotto-prefetto di Treviglio abbia com-

minato il conûno perpetuo a Casalmaggiore ad un onesto e in-

eensurato cittadino, che dimorava a Caravàggio da molto tempo
per ragioni professionali, senza una regolare sentenza giudi-
staria.

Conclude dichiarando, di non essere soddisfatto della risposta
avuta, e protestando contro l'operato dell'autorita di P. S. di

Treviglio.
ARCOLEO, sottosegretario di Stato per l'interno, osserva che

se i fatti accennati dall'onorevole Turati fossero esatti, sarob-
bero gravissimi; ma esatti non sono. Il Petrini non fu pondannato
al domicilio forzato nel suo luogo di origine. Il sotto-prefetto
di Treviglio cónsiderando che il Petrini non aveva occupazione
fissa; che era un agitatore ed un sobillatore di scioperi, e che

ora stato condannato parecchie volte a pene diverse, provvide,
e giustamente provvide, al rignpatrio.

Non si tratta dunque di confino, ma semplicemente dell'appli-
cazione dell'articolo 85 del regolamento di P. S.
TURATI contesta all'onorevole sottosegretario di Stato che si

tratti dell'applicazione dell'articolo 85. Il Patrini, che era amato

dalla popolazione di Caravaggio, non poteva dare ocoasione alla

applicazione di quell'articolo.
Trova strana la teoria manifestata dall'onoreyole sottosegre-

tario di Stato per l'interno che sia permesso lo sof.opero e non

l'eccitamento allo sciopero; ed insiste nel deplorare,1'arbitraria
condanna inflitta al Petrini dall'autoritå di Treviglio.

Rinnovamento della votazione a scrutinio segreto di due di-

segni di legge.

COSTA ALESSANDRO, segretario, fa la chiama.

Prendens parte alla votazione:

Aggio - Agnini - Alessio - Aliberti - Anzani - Arcoleo

- Arlotta - Arnaboldi - Avellone.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Badáloni - Balenzano

- Baragiola- Basetti-Bastogi- Bartetti - Bottblo-Bianchi
-- Bissolati - Bonacossa - Bonardi - Bonfigli - Bonin -

Bonvicino - Barsarelli - Boselli - Bovio - Branca - Brin

- Brunetti Gaetano.
Gaetani - Cagnola - Calisano --- Calleri Enrico - Cambray-

Digny - Campus-Serra - Capaldo --- Cappalli '- Carboni-Boj
- Carmine - Carpaneda - Casale - Casalini - Casana -

Casciani - Cavagnari - Celli - Cereseto - Chiapporo -

Chiapusso - Chiesa - Chindamo - Cimorellt - Civelli -

Cocco-Ortu - Codacei-Pisonelli - Colajanni - Coletti - Co-

lonna - Cortese - Costa Alessandro - Costa Andrea - Gre-

daro.
D'Alife - Danieli - D'Ayala-Valva - De Amicis - De An-

dreis - De Asarta - De Bellis - De Bernardis - De Cesaro

- De Donno - De Gaglia - De Giorgio - Del Balzo - Del

Buono - Della Rocca - De Martino - De Michele- Do Nava

- De Renzis -- De Riseis .Giuseppo - Di Bagnasco - Di

Cammarata - Di Frasso Dentice - Di Lorenzo - Di Rudini

Antonio - Di Rudini Carlo - Di San Donato - Di San Giu-

liano - Di Terranova - Di Trabia.

Engel.
Facta - Falconi -- Farina Nicola - Farinet - Ferri - Fill-

Astolfone - Finardi - Finocchiaro-Aprile - Fortunato - Fran-
chetti - Fraseara Giacinto - Frascara Giuseppð - Frola.

Galimberti - Garavetti- Gatti - Gavazzi - Ghillini - Gio-

litti - Giordano-Apostoli -- Giovanelli - Giuliani --- Giunti -

Goja - Greppi - Grippo.
Imperiale.
Lacava - Lagasi - Lochis - Lojodice - Lorenzini - Lu-

cifero - Luporini - Luzzatti Luigi - Luzzatto Attilio.

Magliani - Majorana Giuseppe - Marazzi Fortunato -

Marcora - Maresealchi Alfonso - Mariotti - Massimini -

Matteueci - Maurigi - Mazza - Mazzella - Mazziotti -

Melli - Mezzanotte --- Miehelozzi - Miniscalchi - Mocenni

- Monti-Guarnieri - Morando Giacomo -- Morelli Enrico -

Mussi.
Niccolini - Nocito - Nofri.

Oliva - Orsini-Baroni.
Paganini - Pala - Palberti -- Panattoni - Pansini - Pan-

tano - Panzacchi -Papadopoli - Pavia - Pavoncelli - Pe-

scetti - Piecoli-Cupani - Plai - Pinna - Piovene - Pivano

- Placido - Podostà.
Raccuini - Radice -- Rampoldi - Rasponi - Rieci Paolo

- Ricci Vincenzo - Ridolfi - Rizzo Valentino - Rocca Fer-

mo - Rogna - Romanin-Jacur -- Ronchetti - Roselli - Ro-

vasenda - Rubini - Ruffo - Ruggieri.
Sacconi -- Salandra - Sanfilippo - Sani - Soaglione -

Searamella-Manetti - Schiratti - Sciacca della Scala - Sel-
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vatico - Sichel - Socci - Soulier - Spirito - Stelluti-Scala
- Suardi Gianforte - Suardo Alessio. '

Testa - Testaseeca - Tiepalo - Tizzoni - Torlonia Guido
- Torlonia Leopollo - Torrigiani - Tozzi - Trinchera --
Turati - Turbiglio.
Vagliasindi - Yaleri - Valle Angolo - (Valle Grogorio --

Valli Engenio - Venturi Silvio -- Vischi - Vollaro De Lieto.
Zabeo - Zanardelli - Zeppa.

Sono in congedo:

Borio -- Bernini -- Bertesi - Biscaretti.
Calvi - Cavalli - Coffari.
Di Scales.
F«rrero di Cambiano - Ft•eschi.
Latnpiasi.
Morgari.
Orlando.
Pastore - Poggi - Pompilj - Pullð.
Salvo - Sola.
Weil-Weis.

Sono ammalati :

Binolli - Bocchialini -- Bosdari.
Cao-Pinna - Capoduro - Castelbarco-Albani - Ciaceri -

Clomontini.

superiori, primo quello di restaurare la moralith, fondamento

delle istituzioni.
Considera le conclusioni della Giunta come utta transazione

giustificata si da nobili sentimenti, ma che non presota una ri-

soluzione soddisfacente.
La Commissione si 6 occupata esclusivantente del roato mini-

steriale senza esaminare altri profili dell'accusa o senza dem-

meno riservare su di essi l'esame ¢ell'autoritå giudiziaria.
Non conviene nella definizione che dà la Giunta del resto mi-

nistoriale; ma aggiunge poi che a quella definizione non corri-

spondono i fatti, perché l'impiego di danari a scopo elettorale

non corrisponde att un pubblico servizio, ma a mantenere in

piedi una congerie di interessi clre si aggruppano attorno al lii-
nistero. (Bene! Bravo! all'estrema sinistra).
Trattasi dunque di un fine 'non di Stato ma privato, che e-

selude il reato ministeriale. Dato così il reato comune, non con-

viene con la Commissione nell'apprezzamento ch'essa fa degli
indizii relativi alla scienza dell'onor. Crispi dei mezzi fraudo-
lenti adoperati dal Favilla per procurarsi la somma sovvenu-

tagli.
Esaminando cotesti indizi: le qualità personali del Favilla; la

ricerca della sede di Bologna in luogo di altra più prossima; la
forma delle obbligazioni; lo entità delle somme; la scomparsa dei

documenti Perrone, e soprattatto la sospensione delfinchiesta,

ne deduce la scienza dei mezzi fraudolenti. (Commenfi. in vario

Gianolio ~ Grassi-Pasini.
Iinbriani-Poorio.

Lugli.
Meardi - Mirabelli.
Pinchia.
Sorr:stori.
Tinazzi - Toaldi.
Voronose.

In missione :

Caldesi - Callaini - Carcano.
Di Sant'Onofrio.

Marsengo-Bastia - Martini,

Assente per ugicio pubblico :

Fasee. *

PRESIDENTE proclama il risultamento dolla votazione:
Modificazione dell'articolo 74 dolla legge elettorale poli-

tica :
Favorevoli . . . . . . 161
Contrari. . . . . . .

72
Riordinamento della tassa sulle anticipazioni o sovvenzioni

contro deposito o pegno fatte dalle Casse di risparmio, dalle
Società o dagli Istituti:

Favorevoli . . . . . .
172

Contrari . . . . . . . 61

(La Camera approva).

Discussione intorno alle conclusioni della Commissione incari-
cata di esaminare le conseguenze della sentenza della Cas-
sazione di Roma relativa al deputato Crispi.

PRESIDENTE raccomanda la enlma e la moderazione.
Da quindi lettura kalle conclusioni della Commissione, che

sono :
1° Non esser luogo a tradurre l'onorevole Crispi dinanzi

PAlta Corte di Giustizia;
2 Essere meritevole di censura politica il di lui operato.

ALESSl0. Se dovesse cedero soltanto ad un sentimento umano,
non prenderebbe parte a si incresciosa discussione; percha la
reverenza per l'oth ed i servigi resi alla patria dall'onorevole
Crispi gl'imporrebbero il silenzio; ma i deputati hanno doveri

senso).
Perció l'oratore crede inaccettabilf le conclusioni cui venuta

la Giunta, e che sia necessario di afBdare al magistrato ordi-
nario il cômpito di instituire coscienziose indagini per un resto

che, da quanto & noto, puð fin d'ora considerarsi come reato e
mune. E cið: nell'interesso dell'onorevole Ør spi, a cui si appli-
chorebbe senza difesa una condanna morale• nell'interesse del

Parlamento, afBnchè non si dica che si presta « palvataggi illo-

citi; nell'interesse della giustizia, affinché i giurati per la scom-
parsa dei documenti Perrone, non assolvano il Favilla. (Bene! -

Commenti).
Esorta quindi la Camera ad emettere un voto che, rialzando

di fronte alle masse il prestigio della magistratura, valga ancho

a rialzare quel sentimento morale di cui Felice Cavallotti vollo

essere il rivendicatoro (Rumori - Applausi all'estrema sinistra)
e che il popolo dimostrð di comprendere cogli omaggi tributati
alla sua memoria. (Commenti - Approvazioni - Dongratula-
zioni).
BARZILAI dichiara che prende a pai•lare soltanto por piandato

ricevuto dagli amici, e senza risentimenti: tanto più che, ancho
in giorni dolorosi di lotte politiche, non seppo sempre dimenti-
care i servizi resi dall'onor. Crispi alla patria.
Rende omaggio agli intendimenti onesti ed equi dei membri

della Commissione; ma non crede si possa disconoseero che, dal
lavoro da essi compiuto, traspariscono le transazioni recipYocho
a cui hanno dovuto piegarsi, e che hanno avuto per risultato la

proposta di conclusioni che all'oratore non sembrano accet-

tabili.
Non intende come e pereh& la Commissione abbia potuto rico-

noscere il fine politico negli atti imputati all'onorevole Crispi;
e come si possa escludero che quando indagini accurate abbiano

potuto fornire indizio sufficiente di colpabilita, non debba affi-

darsi al magistrato ordinario la competenza di giudicare se la

colpa davvero ci sia.
Questi indizi di colpabilitå l'oratore deduce dalla richiesta di

denaro al Favilla anziché alla Direzione generale del Banco;
dalle ispezioni fatte sospendere; dall'avere ricevuto le sommo

per opera di interposte persone: per modo che tutto lascia sup.
porre nell'onorevole Crispi la conoscenza dei mezzi delittuosi coi
quali il danaro gli era procurato.
Esaminando le lottere del guardasigilli Costa, dice che, co-

munque si vogliano giudicare, fanno scarso onore a chi fu capo
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supremo della giustizia : ed ð tanto più spiacevole notare che

questi attentati all'indipendenza della magistratura costituiscono
la regola non l'eccezione.
Conclu le sparando che la Camera dimostrera col suo voto che

non ci sono, in f atto di moralità, complicità interessate, e che

certi ingiusti salvataggi non sono la conseguenza delle istitu-

zioni politiche che ci governano. (Vivo approvazioni all'estrema

sinistra).
RISSOLATI esordisce ricordanlo che il gruppo socialista si

oppose alla nomina della Commissione dei cinque, convinto che

nessun cittadino, quali che siano le funiloni affidategli, puma,
per fatto di reati comuni, sottrarsi all'obbligo di rispondere di-
nanzi al magistrato ordinaria. Ei oggi, il gruppo socialista, per-
savor 10 00110 proprio Moe, non ammette che quelli imputati
al onorevolo Crispi sieno reati ministoriali, cd afferma, invece,

i iratta semplicementa di reati comuni.
in il non eensura la Commissione per avero escluso nell o-

o•avola Crispi i roato ministeriale; ma la consara por avere

inleato, senza averne diritto, anche della non esistenza del

reato coxanna, compiendo cosi una deplorevole usurpazione dei po-
ori giudiziarii. (Approvazioni alEcstrema sinistra).

e la Commissiono si era convinta che una parte delle somme
preso dall'onorov-le Crispi fossa stata adoperata per scopi eÌet-
forali, doveva pomuntiare di questo fatto un savoro biasimo, co-
me avrebbo dovuto approfondire 10 indagini sull'uso fatto dal-

onorevole Crispi del denaro che egli asseriva sposo per oggetto
di polizia sagrata. La Commissions questo poteva in agare; anzi

rebbe stata comollonto occasione per proporre i abolizione dei

ondi segreti. (Bane' Bravo: all'ostrema sinistra).
16 da deploraro che la Commissione non abbia voluto au laro

sino la fondo aclEindagine del rapposti del Crispi col Pereone, o

dei motivi pel quali dua volte fu sospasa la inehiesta sulla sede

Bologna, e dai quali avrebbe potuto risultare nel Crispi la
scienza dei mezzi delittuosi impiegati dal Favilla.
Fa rilevare come il Simeoni, che doveva compiere l' ispezione,

non abbia avuto alcuna punizione por la sua condotta equivoca,
anzi abbia avuto an posto importante ; (Commenti) di ciò l'ora-

fore chiede conto anche al Governo attuale.

Nota quanto sia stato diverso il trattamento fatto dalla Com-

missione fra le deposizioni del Favilla e quelle dell'onorevole

Crispi (Commenti), e came essa non abbia tenuto conto o non ab-

bla citato una ordinanza, eho avrebbe potuto servire a comple-
tare il giudizio sulla antecedente condotta morale dell'onorevole

Crispi. (Approvazioni all'estrema sinistra - Rumori - Il presi-
dento richiama 1 oratore alla questione attuale).
Credo nocessario di riportare davanti alla Camera tutti gli atti

relativi alla questione morale, sui quali si era sospeso ogni giu-
dizio nel maggio del 1A36. Il partito socialista deve appuntare lo

sue armi contro il crispismo che ha significato dis:istri o rovina

per l Italia. (Commenti in vario senso - Nuovo richiamo del Pre-

sidente alla questione).
Vuolo quindi che il deputato Crispi sia rinviato davanti al tri-

bunali ordinari, quantunque non si faccia illusione che, dati i

precedenti, namrneno là giustizia sarebbe fatta. (Vivi rumori e
nuovi richiami del presidente).
Davanti dunque ai tribunali la posizione dell'onorevole Crispi

è già pregiudicata dalla sentenza della Cassaziono; e se anche

fosse rinviato davanti al Senato... (Vivi rumori - Il presidente
richiama all'ordine l'oratore).
Il popolo non puo comprendere che cosa si voglia significare

colla censura politica, o comprende che la politica e la morale

sono due coso diverse. Ma il popolo, non si lascerà ingannare e

saprà farsi giustizia (Vivissime approvazioni all'estrema sinistra
- Rumori - Commenti).
EllUNI]TTI GAETANO riassumendo i vari momenti della pro-

cedura istruttoria svoltasi a Bologna innanzi alla Corte Suprema,
rivendica alla Camera il diritto esclusivo di tradurre in giudizio

i Ministri. Censura vivamente l'operato della magistratura inqui-
rento di Bologna, e si compiace che la Cassazione di Roma abbia

gettato nel nulla quegli atti illegalmente compiuti.
Venendo ad esaminare l'opera della Commissione parlamentare

trova che questa ha ecceduto il suo mandato esprimendo un giu-
dizio politico dell'opera di Francesco Crispi, e proponendo un
yoto di censura politica contro di lui.

Si intrattiene nel concetto della responsabilità ministeriale;
riporta pareri, massimo e definizioni dei più celebri giureconsulti,
e ne inferisce non esser necessaria un'apposita legge, che ne

afTermi la natura e l'estensione, ma bastare all'uopo il preciso
disposto dell'articolo 47 dello Statuto. (Conversazioni).
Esamina partitamente le circostanze di fatto che emergono

dalla relazione; accenna al fine politico cui servirono le somme

che il deputato Crispi ebbo dal Favilla ricorda come le somme

stesse sieno state integralmente restituite, e nota come non possa

muoversi biasimo ad un Ministro se, per urgenti e gravi noces-
sita politiche, supplisce ai bisogni del tesoro, mediante fondi

mutuati agli Istituil di credito.
Dall'operato di Francesco Crispi esula dunque qualunque carat-

tere delittuoso non solo, ina eziandio quaianque ragione di een-

sura politica.
liiniostra la piena buona fede dell'onorevole Crispi allorquando

si interpose perchè fosse sosposa l'inchiesta ordinata dalla Dire-

zione del Banco di Napoli a carico del Favilla, e rivendica anche
la parfatta enrrettezza del commissario Regio del Banco.

Lamonta poi vivamaato che la Commissione, dopo aver appu-

rato che le somme mutuate dall'onorevole Crispi, erano state

integralmente restituito, abbia pur tuttavi creduto lecito di

spingere il suo osame fino a l indagare l'origine del denaro a 10-

porato per l'estinzione di tali mutui, entrando nel campo degli
allari strettamento privati. (Rumori - Segni d'impazienza).
Trova disdicevole alla stessa autorità del Parlamento indu-

giarsi in piccolo indagini riguardanti piccoli fatti o questioni
insignificanti, tanto più quando trattasi di un uomo come Fran-

cesco Crispi. Tutto ciò non è davvero un'opera di moralità, nè

conferisee a rialzare il depresso spirito pubblico del popolo ita-

liano. (Commenti m vario senso -- Rumori).
LUCOlllNI LUIGI si terrà assolutamente lontano da conside-

razioni politiche, e si limiterà ad esaminare le conclusioni della

Commissione dal punto di vista strettamente giuridico, accet-

tando i fatti quali la Commissione, dopo un attonto e scrupoloso

esame, li ha apparati ed esposti.
Le conclusioni della Commissiono, poggiano, ad avviso dolfo-

ratore, sopra premesse erronee.

Inesatto o infatti il concetto, che la Commissione si à (for-
mata del reato ministoriale. I fatti, poi quali un ministro può
essere tradotto innanzi all'Alta Corte di giustizia, non si restrin-

gono soltanto a quelli che, per un privato cittadino, costitui-

rebbero reato comune previsto dal Codice penale.
L'esempio delle altre nazioni e l'autorità del più reputati

scrittori ci insegna che à di competenza dell'Alta Corte di giu-
stizia qualsiasi abuso di autorità, qualsiasi violazione dei doveri
del proprio uffielo e delle pubbliche libertà, sompre quando la

Camera riconosea trattarsi di cosa grave da meritare il giu:lizio
dell'Alta Corte e l'eventuale sanzione penale.
Tanto più conviene accogliore questo concetto in presenza della

formula latissima dell'articolo 47 dello Statuto.

Dato questo concetto, si comprende come questa materia dei

reati politici non possa esser disciplinata oon legge speciale :
tutto è rimesso all'apprezzamento della Cameradeideputati,alla
quale lo Statuto riserva come facoltà insindacabile e sovrana, il

diritto dell'accusa.
La Camera puo dunque trovarsi in presenza di fatti, che po-

trebbero rivestire il carattero di reato ministeriale, o ciò non-

dimeno con reputare opportuno di tradurre il responsabile al
giudizio dell Alta Corte.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1027

Non ignora che diversa ð la teorica consacrata dai responsi
dellt Suprema Cassazione: ma ciò non rimuove l'oratore dal suo
convincimento.
Esaminando la sentenza della Cassazione, dimostra pero come

ogni qualvolta la Camera ritenga di non dover esercitare il suo
diritto d'accusa, risorge piena la competenza dell'autorita giu-
diziaria, alla quale si spetta di ricercare se corrano nelÏa specie
gli estremi di qualche reato comune.
11 verdetto assolutorio che, in sostanza, la Commissione do-

manda alla Camera, sarebbe respinto dallo stesso deputato Crispi,
perchè fondato essenzialmente nella insufficienza.di indizi, e pre-
giudicherebbe l'azione dell'autorità giudiziaria.
L'oratoro domanda quindi alla Camerà che voglia uscire dalle

ambagi e dagli equivoci, e prendere una deliberazione netta e

precisa, aliena dai mezzi termini, conforme ai veri prÏncipî del
nostro diritto pubblico, degna in tutto del Parlamento italiano.

(Approvazioni - Congratulazioni).
SACCHI rileva che la Commissione dopo aver proceduto colla

più alta serenità nella ricerca e nella disaminà dei fatti, non
seppe forse sottrarsi,jsia pure inconsciamente, alla influenzadelle
varie correnti politiche, quando si trattb di procedere all'apprez-
zamento dei fatti.
Si à percíð che, pur rendondo omaggio all'opera della Com-

missione, non può non notare come le sue conclusioni rappre-
sentino una specie di compromesso intellettuale fra i varimembri
di essa. A tali conclusioni l'oratore e i suoi amici non possono
assoetarsi.

Come altra volta, a proposito di questa stessa queitione, l'ora-
tore ha ampiamente dimostrata, il raato ministeRale non a mai
reato comune, asso si ravvisa ogni qualvolta un ministro attenti
ai diritti e alle franchigie statutarie, pregiudichi gravemente
con atti colposi o dolosi il decoro e l'interesse del paese.
Nell'ipotesi presente, dunque, non tratterebbesi di reato mini-

storialo al termini dell'articolo 47 dello Statuto, ma di reato co-
mune. Di esso debbon quindi conoscere i giu lici ordinari: poi-
chè dinaanzi alla giustizia devono inchinarsi cosl il più umile
dei oittadini come il piä potente dei ministri. (Benissimo !)
Rivendica eseÏusivamente alla Camera il diritto d'interpretare

lo Statuto in quanto riguarda questa suprema sua prerogativa:
e dimostra come questo diritto non possa venire pregiudicato
dal pronunziato della Cassazione.
Vi era una domanda di autorizzazione a procedere, che non

venne innanzi alla Camera per l'intervenuta sentenza della Cas.
sazione.

Senonchè la Cassazione annullò allo stato degli atti la sentenza
della Sezione di accusa di Bologna; e con questa sua riserva
intese che la competenza dell'autorith giudiziaria ordinaria do-
vesse rivivere quante volte la Camera non ritenesse trattarsi di
un caso in cui essa dovesse esplicare la sua competenza.
Ritenuto che i fatti ad lebitati a Francesco Crispi, rivestano,

in ipotesi, il carattere di reato comune, la Camora ha dunque il
diritto o il dovere di rinviare gli atti all'autorith giudiziaria per
l'ulteriore esplicazione dell'istruttoria.
Rileva poi che la Commissione credette di doversi arrestare

nelle sue ricerche quando queste l'avrebbero necessariamente

candotta ad esaminare la gestione e la erogazione delle spese
segreto. Propugnatrice antica e decisa del controllo parlamen-
tare nelle spese segrete, controllo, contro il quale ò vano invo-

care una pretesa ragione di Stato, l'estrenta sinistra domanda

quindi che la Camera autorizzi espressamente la Coinmissione a

completare ancho per questa parte la sue rieerehe.
Si vedra allora se trovi o no riscontro nel fatti l'asserzione

dell'onorevole Crispi di avere erogato a fini politici le somme a

lui mutuate dal Favilla, e di aver poi reintegrato lo somme

stesse con prolevamenti dai fondi segreti.
In questo sdnso presenta, anche a nome de'suoi amici politici,

una formale proposta.

Nota poi che la presento questione ha una stretta attinenza

con quella questione morkle che si agita sin dhl 1895 innanzi

alla Camera.

Il presente Ministero aveva avuto dal Paese il precido rian-

dato di risolvere una buona volta questa quesuone. Il Ministero,
rifiutandosi a questo compito, e proponendo il rinvio della que-
stione stessa, ha maneäto al proprio dote1•e.
Coal pure il Ministero manea al sno conipito non intetvenend

in questo dibattito che tocca un'altishima questione di giu-
stizi'a.
Lasciar libera la via alla giustizia è il solo modo di risolveis

veramente la questione morale.
Giustizia si fascia per tutti e contro tutti: si veda se alcuno

abbia dilapidato il danaro pubblico, quel danaro che al nostro

popolo costa tanto dolore ; e se un malversatore vi 6, abbia la
pena che gli spetta.
Allora il popolo si convincerà che in Italia la legge à vera-

mente uguale per tutti. (Vivo approvastont - Congratulazioni).
Voci. Al voti.
Altre voci. A domani !

PRESIDENTE interroga la Camera so intende di rimettere a

domani il seguito della discussione.

(Dopo prova e controprova la Camera delibera di continuare la

discussione).
NOQiTO crede necessario giustifleare la Commissione dagli ap-

punti ohe le sono stati mossi.
Premette che non v'à reato senza uns legge, che tale lo di-

ehiari t giustamente adunque la Commissione, in mancanza di

una legge speciaÌe t'u tratta a ricercare nel diritto comune i ca-

ratteri del reato ministeriale.
Rileva poi che la Camera non à uria sezione d'accusa; non

può quindi emettere un'ordinanza di rinvio all'autorità giudizig-
ria. La Camera ha il solo potere di accusare: se non crede di
valersi di questa sua facoltà, non può che disinteressaï•si della

questione, e lasciar che si esplichi liboramente Pazione del po-
tere giudiziario.
Molto meno potrebbe concedero una autorizzažione a proce-

dere; quando la relativa domanda non è stata presentata alla

Cameta. (Interruzioni - CMnmenti).
Ma se fino a questo punto si trova d'accordo con la Commis-

sione, dichiara però di non poter consentire in,ciò che vuole ap-
plicate all'onorevole Ci•ispi la censuya politica: paì•óhè il pro-
porla esorbita il mandato che la Commissione ha ricevuto (In-
terruzioni) e il votarla esorbiterebbe i poteri giurisdizionali della
Camera stessa.

La censura ha giuridieäinente o storidaWènte chí•attäi'e (li Va-
ra e propfLa pena.
Donde attinge la Camera la facoltà di applicare questa ¯pona ?

(Interruzioni all'estrema sinistra). In nome della democrazia si
vuol comtnettere una illegalità e un abuso di potere.
La Camera pub dare ai ministri voti di fiducia o di sfiducia ;

ma non pub esercitare sui ministri, e tanto meno su co,loro cho

furono ministri, un potere disciplinare.
Lasciamo da parte, dice l'oratore, la censura.

SERRISTORI. Votiamo delle felicitazioni! (Applausi all'estre-
ma sinistra - Si ride).
NOCITO. La storia giudicherà di un uomo che ofumi ad essa

appartiene; davanti ad essa compariranno i gitidicabili e i gia-
dici. (Approvazioni - Goinmenti - Ruthori - Seghi di impa-
zienza).
Molte voci. A domani !

PRESIDENTE interroga nuovamente la Camera.

(Dopo prova e controprova la Camera delibera di rimandare
a domani il seguito della discussione).

Interrogazioni e in¢erpellanze

LUCIFERO, segretario, ne da lettura.
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« Il sottoscritto Interroga il ministro gnardasigilli, perchè vo-
glia dichiarare 'Jon quale diritto giuridico e con quale critorio
scientifico la 3exione di accusa di Roma, incaricata del proces-
so Frezzi, abbir. emesso sentenza formale favorevole alla di-
manda di eser¿uire esperimenti con cadaveri,

e Santini ».

* I Bot'soseritti chiedono d' interrogare il ministro d' agricol-
tura o commercio per conoscere come intenda provvedere al-
l'in.coetezza che domina sul mercato italiano, o che paralizza
ogni movimento industriale, commerciale, economico per le ma-
ter.ie d'oro e d'argento, all'annunzio di una legge novella ristau-
ra trice del marchio obbligatorio.

< Placido, Chindamo ».

« Il sottoseritto chiede al ministro delle finanze so sia esatto
che al momento dell'unione al Regno d'Italia del Comune di Fo-
sdinovo, provincia di Massa e Carrara, nei registri censuari lo
scudo Fosdinovese, col quale era rappresentato il reddito, fu
ragguagliato anzichè a lire 2,32 a lire 5 italiane, e quali prov-
vedimenti, per la giustizia, creda prendere il Governe.

« Torrigiant ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze

per sapere, se, in seguito al recente parere dell'avvecato gene-
rale erariale richiesto o adottato dall'Amministrazione delle Fi-
manze nella causa mossale dall'Associazione generale degli operai
di Torino, non creda di dovere impartire istruzioni alle Agenzie
•delle imposte nel senso di usare d'ora innanzi alle Societa ope-
raie di matuo soccorso che si trovano in condizioni iden.tiche un

trattamento uguale a quello suggerito nel detto parere in omag-
gio alla lettera e allo spirito della legge, ossiadiastenersidalla
pretesa di assoggettare alla imposta sui redditi di ricchezza mo-
bile in categoria B gli avanzi eventuali di esercizio dei magaz-
mini di previdenza tenuti per l'uso dei soci.

< Bertetti ».

< I sottoseritti interrogano il mi.nistro del tesoro sull'ingiu-
stificato ritardo nelle promozioni degl'impiegati del Ministero
det tenaro,

« Do Gaglia, Fazi, De Marinis
Tassi »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11ministro dei lavori pub-
blici, por sapero quali sieno i suoi intendimenti e quali provve-
dimenti intenda di prendere in. ordine all'articolo 6 della Con-
venzione per le opere portuali della città di Genova, dopo qugnto
me. no disse alla Camera in oçoasione che si discusse quella
legge.

« Cavagnari »,

« Il sottoseritto chiede d'interrogaro il ministro di agricoltura
e commercio sulla opportunità di denunciare il trattato di com-
mercio colla Grecia, e il ministro delle Snanze se intende pren-
'dère provvedimonti per regolare l'entrata nel Regno di vini
contenenti una quantità superiore alla normale di alcool e di
zucchero.

« Ottavi ».

« I sottoseritti chiedono d'interpellare l'onorevole ministro di

.agricoltura e commercio sulla situazione anormale ed insoste-
nibilo oreata a'la Camera di commercio di Roma.

« Baccelli Guido, Santini, Tor-
lonia L

, Barzilai, Mazza ».

La seduta termina alle ore 18.50.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Gli Ufflei hanno stamane p;•eso in esame i disegni di legge
posti all'ordine del giorno, nomia.ando commissari:

sul disegno di legge Partecipa¿ione dell'Italia all'Esposi-
zione Universale di Parigi (254) gli o1 orevoli: Farinet, Rizzotti,
Curioni, Piovene, Lucifero, Borsarelli, g(zzo, Carmine e Ottavi;

sulla Pensione alla famiglia di Maurg Gherghi, delegato di
P. S., morto in servizio (256);gli onorevoli: De Nava, Calleri En-
rico, Schiratti, Selvatico, Cimorelli, Sanfilippo, Falci Nicolo, Ric-
cio Vincenzo e Capaldo;

sulla Riforma dei contratti di borsa (257) gli onorevoli :Ga-
vazzi, Majorana Giusoppe, Curioni, Mariotti, Spirito, Baragiola,
Tozzi, Calissano (manca il commissario dell'Ufficio VI che rinvio
la discussione ad altra seduta).

Avendo l'Ufficio VII nominato il proprio comrússario sul dise-

gno di legge per Costruzione ed esercizio di un n;agax:ino (Sy-
los) nella stazione di Venezia (252), la Commissione che deve

esaminare questo disegno di legge resta così composta: onore-
voli De Nava, Calleri Enrico, Tecchio, Piovene, Frascara diu-

seppe, Melli, Donati, Wollemborg e Ceriana-Mayneri.

La Commissione incaricata di esaminare il disegno di legge
pel proscioglimento del vincolo d'inalienabilità dei terreni e

fabbricati della tenuta demaniale di Follonica si ð oggi costi-
tuita nominando presidente l'onorevole Calleri Enrico, segretaria
l'onorevole Matteucci, relatore l'onorevole Socci.

Per mercoledi, 23 margo, sono convocato le seguenti Com-

masssons:

Alle ore 15 : Commissiono per la « Domanda di autorizzazione
a procedere contro il deputato Gavotti » (281) ;
Alle ore 16 : Commissione per la « Itiforma al procedimento

sommario > (207) ;
Alle ore 9,30: Giunta generale del bilancio;
Alle ore 15,30 : Commissione per le « Varianti allo servità

militari » (193) ;
Alle are 10,30 : Commissione per l'aumento delle congrue par-

rocchiali e sistemazione dei rapporti del Fondo per il culto con
lo Stato e coi Comuni, eee. (255) ;

Alle ore 14: Sotto-Giunta del bilancio guerra e marina;
Alle ore 10 : Commissione per h domanda di autorizzazione a

procedere contro l'on. Macola ed altri deputati (259) (lettura re-
lazione);
Alle oro 14: Commissione per gli « Istituti di previdenza del

personale forroviario > (217-246).

REGIA ACCADEMIA DEI LINCEI

Seduta della Classe di scienze morali del 20 marzo 1898. Pres,
Beltrami.

Monaci segr. Acc. presenta le pubblicazioni giunte in dono,
segnalando quelle inviate dai soci Cognetti, de Martiis e Levas-

sour, e dai signori Gavotti, Gatti e von Mayer. Fa inoltre parti-
colare menzione del volume: « Inseriptionum parietariarum pom-
peianorum supplementum > donato dall'Accademia delle scienze
di Berlino, e del vol. 29° dei « Monumenta specttantia historiam
slavorum meridionalium ».

Lanciani fa omaggio di una copia della sua pubblicazione in-
titolata: « Il patrimonio della famiglia Colonna ai tempi di Mar.
tino V (1411-1431) » e ne parla.
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Tommasini presenta una memoria a stampa del dott. T. Giorgi
intitolata: « Appunti intorno ad alcuni manoscritti del Liber

Pontificalis » e ne discorre.

Mariotti off're all'Accademia un accurato esemplaro della ma-

schera di Giacomo Leopardi, ricavata da quella già posseduta da
Antonio Ranieri, che servi per il ritratto del Leopardi nolla
priina edizione del Le Monnier, e che ora si conserva nel palazzo
municipale di Recanati. Offre pure il disegno del progetto fatto
dall'Accademia Reale di Napoli per restaurare degnamente il se•
polcro a S. Vitale e no annunzia la sollecita esecuzione per vo-
1ero concorde dell'on. Gallo, ministro dell'istruzione, e del socio
Lurzatti, ministro del tosoro.
Il presidente Beltrami, a nome dell'Accademia, ringraz_ia il

socio Mariotti dell'opera sua in onore di Giacomo Leopardi.
Su parero favorevole dato dai soci Balzani, relatore, e Cipolla,

la Classe approva l'inserzione negli atti accademici di una Me-
moria del dott. A.Segro, intitolata: «$ull'operapolitico-militare
di Andrea Provana di Leyni nello Stato sabaudo dal 1853 al 18ß9 ».
Note per l'inserziono nei Rendiconti:
1. Barnabei - « Notizie sulle scoperta d'antichita del mese

di febbraio ».

2. Botteghi -- « Marzia Bronchi eTIe leggende muliebri pi-
sano nel Cinquecento ». Pres. a nome del corrisp. Ghirardini.

3. Pirotta e Buscationi -- « Sulla presenza di elementi va-

scolari plurinucloati nelle Dioscorencee ».

4. Medolaghi - « Sopra la forma degli invarianti diferen-
ziati y. Pres. a nome del socio Cremoaa.

5. Ifalagoli e Bonacini -- < Sulla difusione dei raggi Rönt-

gan ». Pres. dal socio Blaserna.

6. Sori - < Studio sperimentale sopra la capacità dei con-

densatori ». Pres. id.
7. Bortolotti - « Sulla variazione annua di temperatura nel

clima di Roma ». Pres. dal socio
Tacchini.

8. Detto -- 4 Sulla relazione fra il carattere termico d'una

stagione e quello delle stagioni seguenti ». Pres. id.

9. Tolomei - « Azione dell'elettricità sopra la germina-

zione ». Pres. dal socio Blaserna.

Il obyrispondente del Times, a Parigl, rende conto di un'in-

tervista che avrebbe avuto il ministro degli esteri, sig. Ha-

t con un diplomatico di passaggio a Parigi.
no og

.
IIanotaux, secondo questo resoconto, avrebbe dichia-

rato che non desidera di cooperare a nessun progetto che

abbia per obbiesttivo
lo smembramento dell'Impero chinese.

La Francia non avrebbe nulla da guadagnare con acquisto
essa ha il Tonchino, essa non desideradi territorii in China,

affatto di stabilirsi nel Yamo-Naa, ne di metter la mano sulla

China meridionale. Il rappregatante attuale del governo fran-
cese ip China non a stato autori.«gato a intavolare i nego-
ziati di cui si parla.
« Noi abbiamo colla China, avrebbe s¢ggiunto il ministro, i

trattati del 1886, 1887, 1895 e 1807; tutto ciò che abbiamofatto

di poi non ebba in mira che l'esecuzione di uesti trattati.

< In luogo di cercare nuove annessioni, n i ci adoperiamo

per mantenere l'integrità della China.

4 Per cio che riguarda il Niger, la diplomazia frandede

non domanda che un componimento equo ed amichevole ; non

à essa che prolunga questa irritante situazione, ma i nego-

ziatori Ingjesi che sono privi delle istruzioni necessarie ».

Nella stessa conversazione, si sarebbe fatta allusione alla

faccenda di Sokotp, che ha prodotto un panico in Inghil-
terra.

Ecco secondo il corrispondente del 2Ymes, eib che, in pro-
posito, sarebbe stato dotto al diplomatico .in parola : « Noi
abbiamo dei trattati ed abbiamo l'abitutine di osservarli; di
pitr, noi non abbiamo affatto l'intenzione di ripetere nel
Sokoto l'esperimento fatto dagl'inglesi nel paese degli Afridi
e nel Teitral. La Compagnia del Niger ha ogni interesse ,di
esagerare il valore di quei territorii ; ma gli uornini di Staí9
inglesi non acquistano un gatto nel sacoo ».
Quanto a noi ci contentiamo di agire colla più perfetta

buona fede senza cercar cavilli con nessuno.

< Noi non siamo gelosi per il prestito chinese che mira

piuttosto al mantenimento dell'integrità della China, ma gli
uomini di finanza che hanno conchiuso quel prestito non
hanno forse misurato, a suilleienza, le dd!!coltà che incon-
treranno per assicurare il funzionamento delle garanzio che '

accertino il pagamento degli interessi nel caso in cui la ei-
tuazione in China fosse seriamente turbata.
« Ritornando a Kartum, che avevano abbandonato, gli in-

glesi non sembrapo dover ritrarre grande profitto da questy
campagna. »

I giornali francesi riproducono questa narrazione del torri-
spondente parigino del Emes senza una parol4 ni com-
mento.

Il corrispondente del Emes, a Pechinoi toler;rafa che .lo
domande della Francia non riguardano che le tre provinciedel Kuang-Tung, del I(nang-Si e del Yun'-Nan.
Il Times dice che, anche cosi ridottes quello domande le•

dono seriamente degli importanti intewassi britannici.
Il Daily Graphic giudica relativa'.nente moderate le do-

mande della Francia, ma consiglia -al Governo inglese di bi-
lanciarne l'effetto sollecitandos Þetr suo conto, l'estensiono
della sua dominazione nel continente, di faccia all'isola di
Hong-Kong, cioè a dire l'occupazione delle isole Chusan.

• •

Telegrafano da Berlino ai giorna li austriaci :
Notizie da fonte greca recono che il Principe g¡orgia,

quando sarà governatore di Creta, porterà bensk i). titolo di
Principe di Creta, ma non potra far uso del pre icato di Al-
tezza Reale. Egli sarA noininato a vita, con esclusioner porbdella successione ereditaria.
La Russia, PInghilterra e la Francia lasceran'no, por ota,le loro squadre nella acque di Creta a miglior tutela della

garanzia prestata alla Grecia sul prestito Por il pagamentodell'indennità di guerra, valendosi a tal topo del pretesto didover sorvegliare più davvicino il niantenitr aento delfordinonell'isola.
Le Potenze europee si metteranno poi d'accordo relativa-

mente alla forza militare che ognuv:a di esse lascierà nelle
acque di Creta. Le truppe turche rimarratmo a Creta in rap-presentanza della Sovranità del Sultano.

Si telegrafa da Madrid, .21 marzo, al femp di Parigi:'Si attendono con ansietà
. la soluzione delPafFaro del MaÑA

e i risultati delle operazic ·ni mititari nelle provincie orientaigdi Cuba sulle quali si fon dano grandi speranze attesoche PA
zione politica e diplomat ca e, in gran parte, paralizzatai d¾
una serie di recenti incidenti.
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Si dice che il ministro di Spagna a Washington abbia te-
legrafato che le buone disposizioni del governo americano
permetteranno di spingere attivamente, i negoziati NT BRtrattato di reciproeitiche abbracci il commaa La: .~,.a
finíff con Onha, Porforicco la Spagna istessa e le Filippine.
Le importazioni americane saranno poste sullo stesso piede
come quelle degli Stati europei.

NOTIzIE VARIE

ITALIA

in Campitloglio. - 11 Consig\io comunale di Roma è convo.

cato per domani sera, in seduta pubblica, per proseguire nella
discussione degli affari segnati all'ordine del giorno.

Per la nuova sula parlamentare. - La mostra dei pro-

getti per una nuova aula parlamentare sarà aperta al pubblico
nella gran serra del palazzo dell'Esposizione di Belle arti, in via
Nazionale, nei giorni 24, 25, 26, 27 e 29 corrente dalle ore 10

alle 17.

L'ingresso è dal portone a sinistra sulla gradinata laterale in
via Milano.

R. Università di Roma. - Il 18 aprile 1898, nell' Istituto

d'igiene della nostra Università, avrà principio un corso bime-

strale per gli aspiranti alla carica d'ufficiale sanitario. Questo
corso sara quotidiano.
Per esspre ammessi si dovra farne domanda al Rettore prima

del 10 aprile p. v., presentagdo il diploma di laurea in medicina
e chirurgia o in veterinaria.

Alla fine del corso l'esame teorico-pratico sara facoltativo.

Camera,di Commercio ed Art,i. - Ieri si adunb la Ca-

mera di Commercio ed Arti di Roma. Dopo aver appfovato delle

relaiioni su tariffe daziarie, votð L. 5000 per concorso all'Espo-
si o di Torini nominafulo dálegato speciale Ï'on. Maneini.
Concesse poi al Museo artistico industriale di Roma la somma

di lire duemila per facilitare il concorso all' Esposizione delle

scuole annesse all'istituto.

La Camera accetto quindi le dimissioni del presidente Salu-

stri-Galli e degli altri consiglieri, respiagendo quelle del vice

presidente Rey, presentate por la prima volta alla Camera fidu-

closa nel buon volere e nello interesse da lui costantemente ad-

dimostrato pel buono andamelito dell'istituzione.
Da ultimo, la Camera, ilon tenondo conto della lettera 23 feb-

braio scorso con la quale la Società dei negozianti dichiarava

che coloro i quali riportarono il maggior numero di voti dopo
gli eletti del 1896 non avrebbero accettato di far parte della

C mera qualora vi fossero chiamati, proclamava a gonsiglieri i

signori: Vanni Federico, Alatri Marco, Salvati Gio. Battista,
Ruggeri Alessandro, Chiappa Paolo, Colonnelli Augusto, Luzzi
Cesai•e e Mazzino Nicola.

Associazione pella Strampa. - L'assemblea dei soci ò con-
vocata per domani sera, per prendere atto delle dimissioni pre-
sentate dalla Presidenza e dal Consiglio direttivo. Se tali dimis-
sioni saranno accettate si procederà alle elezioni delle nuove ca-

riche. Mancando domani sera il numero legale, la seconda con-

vocazione resta fissata per posdomani, venerdi.

Cambi doganali. -- Il prezzo del cambio pei certificati di

pagantento di dazi doganali è stato fissato per oggi, 23 marzo, a

lire 105,69.

Commemorazioni. - Ier l'altro, a Milano, proseguì la com-

memorazione delle Cinque giornate.
Gli alunni delle Scuole ginnasiali, tecniche, elementari, pub-

bliche e prívate, riunitisi al Castello Sforzeseo, si recarono, alle

ore 10, al Monumento delle Gillqile gi01¶&tÔ, ]Ì g

nali e dalle autorità scolastiche.
Davanti al monumento, seinlila studenti cantarono, accolupa-

gnati da cinque bande, l'Inno alla bandiera del maestro Ponto--

glio e una fantasia eroica delle Cinque giornate del maestro
Guarneri, producendo uno splendido effetto, fra entusiastici ap-
plausi.
Alla sera grande illuminazione a bengala del Duomo.

Ieri, alle ore 10, nella Chiesa di San Sebastiano, venne
celebrata una messa in suffragio dei caduti delle Cinque giornato.
La Chiesa era riccamente parata a lutto. Assistevano le auto-

rità, l'ufRcialità, i sodalizi ed una folla immensa.
Alla stessa ora furono scoperto, senza solennità, lapidi a Mo-

rosini, Fava, Piolti ed ai fratelli Dandolo nelle case da loro abi-
tate.

Alle ore 18 ebbe luogo la distribuzione dei premi della gara
del Tiro a segno.
Ieri sera vi fu una grande luminaria nel quartiere di Porta

Vittoria.
Le feste del einquantenario dello Cinque giornato si chiusero

la sera con un concerto patriottico al Teatro della Scala diretto
dal maestro Mascagni e preceduto da una conferenza dell'on. Bon-
fadini.

- A Modena, ier l'altro, presenti i Consiglieri comunali, lo Au-
torità e le Associazioni cittadine con bandiere, si scoprl, nella sala
del Consiglio comunale, una lapide ricordante che il 21 marzo
1848, presso quella sala, il popolo insorto elesse il governo proa
VLSOP10.

Parlarono il Sindaco Zironi od il Consigliere Martinelli fra
vivi applausi.
Quindi le Associazioni con musiche e grande folla si recarono

a deporre corone sui monumenti dei martiri. La città era imban-
dierata e festante. Alla sera vi furono un banchetto popolare ed
illuminazione.

- leri la città di Venezia commemoro con grande solen-
nità il einguantenario del 22 marzo 1848. Un lungo corteo in
cui presero parte le autorità, senatori, deputati, veterani e cit-
tadini, diretto dai Sindaci di Venezia e Vicenza, aperto e chiuso
da vigili,dopo aver fatto il giro intorno al monumento a Vitto-
rio Emanuele, si reeb in Piazza San Marco a deporre corone di
bronzo sul sarcofago di Daniele Manin. Indi alla presenza del
Prefetto, rappresentante S. E. il Presidento del Consiglio, di
senatori, deputati, sindaci ed altre autorità, fu inaugurato al
Campo San Salvatore la colonna commemorativa erettavi in me-

moria dei difensori di Venezia del 1848-49, e quindi il corteo si
seiolse.
Per invito del Muaieipio si tenne indi una riunione nella sala

maggiore del Consiglio, nel Palazzo ducale.
Siedeva al posto d'onore il generale Mezzacapo, che aveva a

destra il Sindaco, comm. Grima21i, ed a sinistra il Prefetto.
Vi assistevano l'assassare delegato di Firenze, i Sindaci di

: Napoli, Bologna, Mantova e di tutti i capoluoghi delle Pro-
vincie venete, senatori, deputati, le autorità, i veterani delle

; patrie battaglie, le rappresentanze di una cinquantina di Asso-
ciazioni con bandiere e molte signore.
Il Sindaco, conto Grimani, presento il prof. Manzato, il quaÌe

annunció ehe il Municipio ha aparto un concorso col premio di
o‡tomila lire per la storia di Venezia del 1848 e 1849. L'opera
dovrà presentarsi entro tre anni.
Poscia il conte Grimani presento l'avv. Giurati, che fece un'ap-

plaudita commemorazione di quel glorioso periodo della storia
venOZLßDR.

Alle ore 17, nelle sale del civico Liceo Marcollo, fu tenuto
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uno splendido ricevimento offerto flal Municipio in onore degli
invitati, intervenuti alle attuali solennità.

Marina militare. - Con la data del 1° aprile p. v. passerà
in riserva A. a Napoli la r. nava A. Barbarigo, col seguente Stato

Maggiore:
Capitano di corvetta Novellis M. Carlo, comandante - tenente

di yascello Salazar Edoardo, uff in 2°-sottotenentidivascello:
Feeia di Cossato Carlo, Viani Marco, Ghe Maurizio - capo-
macch. di 3a classo Piceirillo Raffaele - medico di 2a classe

Milella Miehela -- commissario di 2a classe Baccanello Carlo.

Marina mercantile. -- Ieri l'altro i piroseafiMatteo Brua:o
e Rio Janeiro, della Veloce, ed Ems, del N. L., partirono, il
primo da Rio-Janeiro per il Pläta, il secondo da San Vincenzo

per il Brasile, ed il terzo da Gibilterra per New-York. Ieri il

piroseafo Washington, della N. G. L, da Santos prosegul por il
Plata. Stamane il piroscafo Città di Genova, della Veloee, à par-
tito da San Vincenzo per Genova.

ESTERO

I vini da taglio negli Stati Uniti. - I nostri vini da ta-

glio possono aprirsi un largo sbocco negli Stati Uniti d'Ame-

rica.

La notizia ei viene data dal cav. Rossati, nostro enotecnico a

New-York.
È noto che i vini di California provengono da vitigni europei

e quindi sono molto simili ai vini che si producono agli Stati
d'Europa. Invece nelle provincie dell'Est, le viti europee non si

potevano acclimatare, tanto che i viticultori continuano, por
mezzo della selezione, a lavorare su viti americane ; però i vini
sono, poveri di alcool, acili, di difficile conservabilità dovuta al-

l'abbondanza di albuminoidi e di sapore assai sgradevole. Per

questi difetti essi non trovano smercio, sul posto, che a prezzo

vilissimo.
Ora, per6, per allargarne lo smercio, si pensa di esperimentare

la miscela di questi vini con quelli da taglio provenieti dall'l-
talia. Un primo esperimento à già stato fatto con un vino da

taglio di Barletta, ed ha avuto un esito eccellente. Onde colà si

canta sopra un prossimo ed importante commercio d'importazione
di vini italiani adatti alla miscela. Ma per bene riuscire nella

utile impresa occorre una insistente propaganda sul posta e l'in-

vio anche, a fondo perduto, a Ditte principali americane, di qual-
che fusto dei nostri vini da taglio perchè ne esperimentino la

miscela.
L'attuale tariffa americana non para un ostacolo all'introda-

zione colà dei vini italiani, purché non superino i 18 gradi di

alcoolidítà.
Notizie postali. - L' amministrazione postale della Gran

Brettagna dal 1° marzo ha ammesso nelle sue relazioni coi paesi
dell'Unione, l'invio di campioni di vetri, materie grasse, polveri
coloranti, liquidi ed api vive.

D'ora innanzi la tassa normale di assicurazione delle seato-

lette e delle lettere con. valore dichiarato a destinazione della

Turchia, da inoltrarsi via di Rumania,
è ridotta a 35 centesimi

se dirette a Costantinopoli, ed a 45 centesimi se dirette agli al-

tri ufizi austriaci in Turchia, per ogni 300 lire o frazionodi3:0

lire del valore dichiarato, con aggiunta perb di 60 centesimi

(sempre ogni 300 lire o frazione di 300 lire) nei casi in cui sia

chiesta l'assicurazione contro 11 rischio di forza maggiore.

La tassa di trasporto delle seatolette spedito per detta via ð

mantenuta in lire 3.per le scatolette
dirette a Costantinopoli, ed

è olevata a lire 4 per quelle dirette agli altri ufizi austriaci.

Spazzatura olettrica delle strade. - Una delle applica-
zioni più recenti dell'elettricità è anche la spazzatura delle strade

per mezzo di una macchina
elettrica inventata dal sig. Reynold

del Canadh. Si tratta di un carro a quattro ruote, avente due

metri di larghezza, sette di lunghezza e tre di altezza 11 motore

elettrico che vi si trova, aziona non solo le ruote del carro, ma

anche le spazzole destinate a raccogliere le immondizio dalla

strala. Le spazzole possono essere disposte in modo da. poter
adattarsi facilmente alla larghezza delle strade. La velocità del-

la macchina oscilla tra 9 a 12 km. per ora; sembra che stia in

costruzione un'altro carro avente una voloeità ben maggiore di

40 km. all'ora. La macchina Reynold ò stata applicata in parec-
chie cittã degli Stati Uniti con risultato molto soddisfacente.

L'avvenire del Canadh. - A parte le scoperte d'oro, che
sono piu o meno problematiche, il Canadà possiedo delle risorse
importanti o più stabili. Gli inglesi hanno denominato il loro

grande possedimento « il granaio del mondo » e cið con ragione.
Le terre ed i laghi del Canada sono veri tesori. Lo miniere, le
foreste, le risorse industriali sono senza limite. Lo seghorie mec-

caniche di Ottawa hanno dato 1,045,000 tonnellate di legno nel
1895. Fra Montrèal e i grandi laghi, lo acque canadiano offrono

una forza motrice di più che di 200 milioni di cavalli. A 35 miglia
all'ovest d'Ottawa, esisto una miniera di ferro che racchiude più
di 30 milioni di tonnellate di ferro.

I mezzi di sussistenza sono a buon prezzo. Ciò cho manca al
Canadà sono le braccia necessarie alla coltura del suolo, allo sfrut-
tamento delle foreste e delle miniere. La popolazione aumenta

sampre, ma c' è posto per parecchi milioni di abitanti.

TELEGIL A.1V.EMI

(AGENZIA STEFANI)

CAIRO, 22 - Le truppa indigene di Kassala sconfissero le

truppe del fratello di Osman Digma, che attaceð la località di
Adarrama sull'Atbara.)
Quaranta Darvisel sono stati uccisi.
PARIGI, 22 - I giornali annunziano che il Governo francese

face alla Santa Sade sei propaste di nuovi Vescovi, delle quali
soltanto quattro furano gradite.
In seguito a questo fatto, il Governo francese deliberò di ag-

giornare la nomina di tutti i sei nuovi Vescovi.

BERLINO, 22 - Sono state oggi solennemente inaugurate,
alla presenza dell'Ïmperatore o dall'Imperatrice, le primo tre
dalle trentadue statue dei Principi di Brandeburgo, che saranno

erette lungo il viale della Vittoria nel parco del] Thier-Garden.
Tra i personaggi presenti, v'era l'Ambaseiatore d'Italia, Ge-

nerale Lanza, specialmento invitato dall'Imperatore.
PARIGI, 22 - 11 Consiglio dei Ministri, riunito oggi all'E-

liseo, ha fissato all'8 maggio la data dello elezioni legislative e

ha deciso di lasciato libera la Camera di fissare il giorno in cui
proragarsi.
In occasione dell'odierno Consiglio di Ministri, il Ministro de-

gli aff'art esteri, Hanotaux, confermo che la Francia, l'Inghil-
terra e la Russia si sono poste d'accordo relativamente al pre-
stito della Grecia per l'indennità di guerra.

PARIGI, 22 -- Nel Consiglio dei Ministri, tenuto oggi all'E-
liseo, è stata decisa la riomina dei Vescovi alle Sedi vacanti di

Saint-Claude, Evreux, Le Mans, Vannes, Troyes e Soissons.
KEY-WEST, 22. - Aleune osservazioni fatte dall'ammiraglio

Sicard dopo la lettura della relazions sull'esplosione dell'incro-
ciatore Maine, che gli venne rimessa ieri, fanno supporre che
la relazione stessa non metta completamento in chiaro le cause

dell'esplosione.
BERLINO, 22. - È morto stamane, io seguito a paralisi pol-

monare, il Minisfro tedesca a Teheran, barone di Gaetner Grie-

benow,

COSTANTINOPOLI, 22. -L'ambaseistore d'Italia, comm. Pansa,
colpito da leggera influenza, non ha potuto intervenire al pranzo
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di gala a Yildiz Kiosk in occasione del matrimonio della figlia
dol Sultano, Principessa Naime, col figlio del maresciallo Ghazi

Osman Paseih. Vi hanno perð assistito il Segretario dell'amba-
seiata italiana, conte Gallina,ilDragomannodell'AmbasciataCan-
già e l'a-ldatto militare tenente-colonnello conte Trombi.

Un segretario del Sultano si recò al Palazzo dell'Ambasciata
a far visita, d'odine di S. M., all'Ambasciatore.
LONDRA, 22. - La salute di Gladstone desta inquietudine.
LONDRA, 22. --- Camera clei Comuni. - Il Sottosegretario di

Stato per gli affari osteri, Curzon, dice di aver preso visione del
cieereto di Menelik relativo all'incaricodato a Leontieffriguardo
alio provincie Equatoriali. Soggiunge che il Governo sarà com-

plotamento informato in proposito, quando il luogotenente IIar-

rington, rappresentanto inglese presso Menelik, avrà raggiunto
il s to posto.

C acea ,1ei Lom//. - Lord Selborne, rispondendo ad analoga
interrogazione, afferma cho Bassa e Nikki, occupate dai Fran-

asi, sono sotto il protettorato tiell Inghilterra.
BARCIDLLONA, 22. - Il piroscafo Vil/c <1e Rome, della Com-

pmaia Transatlanti ,
si o ineagliato stamane, causa la nebbia,

presso Capo Negoo nell'isola di Minorca (Haleari).
117 passeggiori, f·a cal 30 signore, l'oquipaggio o la corri-

spoolenza sono salvi.

Si ersade pero che il piroseafo sia periluto.
LONDIlà, 23. -- Il Ministro del commercio, Ritchie, è inter-

venuto al uit banchetto <lolla Camera di Commercio a vihapro-
nunziato un discorso. Egli disse che la politica inglese tende

soltanto a garantire i diritti e gli interessi commerciali dell'In-

3hilterra.
Il Ministro chinese repose dicentlo che i circoli chinesi deb-

oona corrisponslere all'iuaportanza commerciale delle Nazioni, fra

la quall ) Inghilterra occupa il primo posto.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE

fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano
Il di de marzo 1898

baramotto à ridatto al zero. L'altezza della stazione à di

metri 50,00.
Harametroa;noz,,11. .

. . . . . . . .750.55

Umidità relativa a mezzodi. . . . . . . . , 79

Vento a mezzoli . Nor, debolo.

Cielo. . . .
. cop< rto.

Massimo 14.°N.

Term metro centigrado'.
Minimo 10.°6.

Pioggia in 24 ore : -
--

2:' m, ao 1898 :

In Euroy a pressiano a 7 tR Pietroonrgo, 752 Sardegna ; 700 0vost

dell' Inghilterra.
la Italia nelle 24 ore: barometro ovun pie abbassato special-

mente al S, fino a 0 mm.; temperatura diminuita al No centro,
aumentata al Sud : pioggio.
Stamane: cielo coperto o nuvoloso con pioggie.
Barometro: 759 Belluno, Torino; 755 Roma, Napoli, Porto Em-

podoele; 752Sardegna.
Probabilità: venti deboli a freschispoeialmentosettentrionali;

ciste .nuvoloso o copneto; pioggie.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 22 marzo 1898.

STATO STATO Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MAan Massima Minima

ore 8 ore 8
neue u are preceden

Porto Maurizio . sereno calmo 10 0 12 0
Genova

. . . . coperto calmo 14 5 12 0
Massa Carrara . */4 coperto calmo 18 7 8 6
Cuneo . . . . piovoso - 15 3 7 0

Torino . . . . piovoso - 15 0 7 G
Alessandria. . . coperto - 17 4 8 9
Novara . . . . piovoso - 17 0 7 5
Domodossola

. . coperto - 16 8 5 8
Pavia . . . . .

nobbioso - 18 7 7 1
Milano

. . . . coperto - 18 G 8 0
Sondrio

.
. . . piovoso - 12 3 10 4

Bergamo . . . . piovoso - 14 2 6 2
Brescia . . . . piovoso - 16 4 8 5
Cremona

. . .
. coperto - 17 4 8 5

Mantova
. . . . 3/4 coperto - 15 0. 7 8

Verona . . . . coperto - 17 0 8 4
Belluno

. . . . coperto - 10 3 0 2
Udine

. .
. . . */. coperto - 11 0 0 0

Treviso
. . . .

3
4 coperto - 13 0 8 3

Venezia . . ,. . coperto legg. mosso 12 0 7 0
Padova

. . . . coperto - 13 R '¡ g
Rovigo . . . . coperto - 14 3 6 Q
Piacenza.

. . . coperto - 10 2 7 8
Parma . . . . coperto - 17 1 7 0
Reggio Emilia. . coperto - 17 2 8 0
Modena

. . . . coperto - 17 3 7 4
Ferrara

. . . . coperto - 15 5 7 l
Bologna .

. . , piovoso ---- In 8 6 6
Ravenna

. . coperto --- 8 0
Forli

. . . . .
3

4 coperto
'

--- 10 2 9 ?
Pesaro

. . . . coperto mosso 17 2 9 3
Ancona . .

. . piovoso mosso 17 8 11 0
Urbino

. . . . nebbioso - 15 6 6 1
Macerata . . . piovosa - 10 5 à 2
Ascolí Piceno

. . piovoso -- 17 5 10 5
Perugia . . . , coperto - 10 2 8 4
Camerino . . , nebbloso - Il u 5 g
Lueea

. . . .
3

a coperto - 18 9 -

Pisa
. . . . . coperto - 20 4 6 6

Livorno . . .

, coþorto calmo là O 10 5
Firenze . . . , eoporto -- 18 2 9 2
Arezzo

. . .
. coperto - 10 4 8 8

Siena . . . , . nebbiono --·- 10 0 8 2
Grosseto.

. . . coperto - 10 8 9 2
Roma.

. , , liovigginoso - 16 Y 10 0
Teramo

- . .
. coperto - 16 3 0 1

Chieti . . . . Diov<w.o -- 14 0 4 0
Aouila

. . . coperto .... 1.5 7 7 Q
Agnone . . . . coperto --- 16 2 7 3
Foggia . . . coperto - 18 0 8 0
Barl

. .
. . . ooperto calmo l6 5 12 0

Lecce . . . . coperto - 10 0 11 5
Caserta .

.
; . doperto - 18 5 10 i

Napoli . . . . coperto calmo 15 8 11 6
Benevento

. . . coþerto ....
17 6 9 g

Avellino . . . . coperto - IT U 8 8
Salerno

. . . . coperto -- 13 9 8 0
Potenza

. . . . '2 coperio - (4 g 5 5
Cosenza

. . . . ....

Tiriolo
. . . . coperto --

- 0
Reggio Calabria

, coperto legg. mosso 18 3 14 1
Trapant . . . . coperto calmo 19 7 15 2
Palermo . . . . 3/4 coperto calmo 19 2 9 8
Porto Empedocle, coperto agitato 18 0 12 0
Caltanissetta

. . piovoso .... 14 6 I 0 4Messina
. . . , 8/4 coperto mosso 18 5 i 14 gCatania
.

. . . nebbioso calmo 18 1 13 4Siracusa
. . . . coperto legg. mosso 17 9 12 5Cagliari . . .

. *|4 coperto calmo 20 ^* uO
Sassari -

'
y coperto i ·= 19 8 og

Direttore: Avv. GIOVANNI I IACENTINI. Tipograda delle Mantellate, Gerente responsabile; Tourno RAFFAELE.


